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RELAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Il presente disegno di legge, intitolato "Norme sulla qualità della regolazione e di semplifica-
zione dei procedimenti amministrativi" persegue, con strumenti immediatamente operativi, gli obietti-
vi di semplificazione normativa ed amministrativa in favore dei cittadini e del tessuto imprenditoriale 
sardo così come stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 23/5 del 25 giugno 2014. Il dise-
gno di legge tiene conto, altresì, della recentissima legge statale "Deleghe al Governo in materia di ri-
organizzazione delle amministrazioni pubbliche" (cosiddetta Legge Madia). A tal fine il disegno di 
legge interviene in cinque ambiti fondamentali.  

I primi tre ambiti sono contenuti nella Parte I del disegno di legge, e costituiscono la parte 
"fissa" delle politiche di semplificazione della Regione, in quanto:  
1)  disciplinano indispensabili istituti di programmazione delle politiche di semplificazione;  
2)  individuano gli strumenti per il miglioramento della qualità della regolazione;  
3)  stabiliscono innovative norme sul procedimento amministrativo.  

I restanti due ambiti, inseriti nella parte II del disegno di legge, introducono le prime significa-
tive misure di semplificazione dell'ordinamento regionale in alcuni settori speciali. In particolare:  
1) istituiscono, tra le prime regioni in Italia, lo Sportello unico per le attività produttive e per l'attivi-

tà edilizia (SUAPE), in modo da attribuire ad un ufficio unico sia le competenze esercitate dallo 
Sportello unico per le attività produttive (SUAP), sia le competenze relative all'edilizia privata;  

2) prevedono misure di semplificazione delle procedure amministrative settoriali più onerose per i 
cittadini e le imprese.  

Il titolo I della parte I del disegno di legge stabilisce le regole generali relative alla program-
mazione delle attività di semplificazione normativa ed amministrativa. A tal fine è prevista l'approva-
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zione di un piano triennale per la semplificazione e di un'agenda normativa annuale (articolo 2), ai 
quali saranno collegati la presentazione di un apposito disegno di legge di semplificazione annuale (ar-
ticolo 3).  

Il Consiglio regionale, inoltre, sarà chiamato a riunirsi in una apposita sessione annuale per la 
semplificazione (articolo 3) per esaminare ed approvare le proposte di semplificazione che necessitano 
di un atto legislativo.  

In coerenza con la recente legge 25 novembre 2014, n. 24 (Disposizioni urgenti in materia di 
organizzazione della Regione), la parte relativa all'organizzazione amministrativa delle attività di sem-
plificazione (Tavolo permanente, Nucleo tecnico e rispettive competenze, ecc.) non è disciplinata nel 
disegno di legge, ma potrà essere meglio definita con appositi atti dell'esecutivo regionale.  

Il titolo II della parte I individua gli strumenti a disposizione della Giunta regionale per il mi-
glioramento della qualità della regolazione, presupposto necessario per assicurare maggiore trasparen-
za nella formazione degli atti normativi e per garantire una reale semplificazione normativa e ammini-
strativa. Gli istituti previsti (articolo 4) costituiscono un presupposto fondamentale per l'attuazione del 
Piano triennale per la semplificazione e per garantire la costante salvaguardia di un livello qualitativo 
adeguato dell'ordinamento regionale sardo.  

Attraverso l'istituto del cosiddetto taglia-leggi ci si prefigge l'obiettivo di ridurre gradualmente 
lo stock normativo regionale rispondendo così alle richieste sul punto manifestate dai cittadini e dalle 
imprese. In prima battuta il disegno di legge prevede, nell'allegato A al presente disegno di legge, l'a-
brogazione espressa di oltre 300 leggi regionali relative agli anni 1949/1969 (articolo 5).  

Il drafting normativo (articolo 6) ed i testi unici (articolo 7) rappresentano una garanzia impor-
tante per una normazione ordinata, semplice e chiara. Ad essi si affiancano l'analisi tecnico-normativa 
(ATN), obbligatoria per le proposte di regolazione della Giunta regionale (articolo 8) e l'analisi di im-
patto della regolazione (AIR) (articolo 9).  

Gli istituti volti a valutare, ex post, la qualità della regolazione introdotta e, più in generale, le 
politiche ad essa sottese, non sono disciplinati nella presente legge in quanto rimesse ad un intervento 
legislativo ad hoc.  

L'articolo 11, al fine di favorire la partecipazione democratica nella formazione delle leggi re-
gionali, prevede che la Giunta possa deliberare di sottoporre al dibattito pubblico i disegni di legge che 
assumono una particolare rilevanza per la comunità regionale.  

L'articolo 12, nel recepire quanto osservato dalla Corte dei conti con deliberazione del 10 giu-
gno 2015, ribadisce, con una formulazione più stringente, l'obbligo della relazione tecnica sulla quanti-
ficazione degli oneri per i disegni e progetti di legge regionale.  

È opportuno segnalare che le norme contenute nei titoli I e II della parte I necessiterebbero, 
per una effettiva garanzia di stabilità e inderogabilità, di una adeguata copertura da parte di una fonte 
di rango superiore come la legge statutaria. In mancanza, deve essere evidenziato che, poiché collocate 
in un atto legislativo, tali disposizioni hanno comunque carattere immediatamente precettivo ed obbli-
gatorio per l'Esecutivo regionale ed il sistema Regione.  

Il titolo III della parte I del disegno di legge introduce nuove norme sui procedimenti ammini-
strativi di competenza regionale con l'obiettivo di ridurre le fasi procedimentali non necessarie ed i 
tempi di conclusione dei procedimenti. Tra le altre, sono introdotte innovative disposizioni in materia 
di termine di conclusione dei procedimenti amministrativi, con la previsione di un termine generale di 
trenta giorni e la possibilità di derogarvi solo con una apposita delibera della Giunta regionale (articolo 
15). A tale proposito si prevede un'attività di generale riconsiderazione, da parte della Regione, dei 



Atti Consiliari 3 Consiglio regionale della Sardegna

 
 

termini di durata di tutti i procedimenti amministrativi, tenuto anche conto delle nuove disposizioni 
acceleratorie introdotte.  

Per mettere fine alle prassi che consentivano, grazie alla sospensione continua dei termini ed 
alla ripetuta richiesta di integrazioni istruttorie, di dilatare senza controllo la durata dei procedimenti 
amministrativi regionali, apposite previsioni normative pongono rimedio con limiti inderogabili e tas-
sativi (articoli 16 e 17).  

Per favorire e premiare il miglioramento qualitativo delle imprese, con particolare riferimento 
alla sicurezza ed alla tutela dell'ambiente, è prevista una riduzione dei termini di conclusione dei pro-
cedimenti per le imprese certificate (articolo 18).  

Una particolare attenzione è stata prestata al tema delle responsabilità in caso di violazione dei 
termini procedimentali con l'introduzione di norme più severe (articolo 19). Inoltre, per garantire ai 
cittadini ed alle imprese, in caso di inerzia del responsabile, la conclusione dei procedimenti ammini-
strativi, è istituita l'innovativa figura del responsabile della correttezza e della celerità dei procedimen-
ti, dotato di appositi poteri sostitutivi, pensata per agire con maggiore efficacia rispetto all'istituto del 
sostituto procedimentale previsto nell'ordinamento regionale (articolo 21).  

Analogamente a quanto previsto in alcuni Paesi europei si introduce l'istituto del Naming and 
shaming, che consente di rendere pubblici i dati relativi al rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti con l'indicazione degli uffici più virtuosi e di quelli meno virtuosi (articolo 20).  

A piena tutela di cittadini e imprese la Regione si impegna a corrispondere un apposito inden-
nizzo per il ritardo nella conclusione dei procedimenti amministrativi (articolo 22). Si tratta di un isti-
tuto col quale la Regione accetta la sfida di rendere i procedimenti, non solo sulla carta, ma nell'effet-
tività, più rapidi e certi.  

Lo sviluppo della telematica nei procedimenti amministrativi (articolo 24 e seguenti) potrà 
fornire un importante supporto per realizzare gli obiettivi previsti dal disegno di legge.  

Il titolo I della parte II del disegno di legge istituisce e disciplina lo Sportello unico per le atti-
vità produttive e per l'attività edilizia (SUAPE). La Sardegna, in tal modo, sarebbe tra le primissime 
regioni d'Italia ad attribuire ad un unico sportello sia le competenze amministrative relative alle attività 
produttive, in precedenza esercitate dal SUAP, sia quelle relative all'edilizia privata. In continuità con 
l'esperienza maturata dalla Regione con lo Sportello unico per le attività produttive (SUAP) il disegno 
di legge introduce una normativa innovativa, che conserva le migliori pratiche del SUAP e consente 
con l'allargamento all'edilizia privata, di ricondurre ad unico ufficio una ampia gamma di procedimenti 
amministrativi, a tutto vantaggio di cittadini ed imprese.  

Il titolo II della parte II del disegno di legge, infine, introduce le prime misure di semplifica-
zione delle procedure amministrative settoriali più onerose per i cittadini e le imprese. È stabilito un 
primo pacchetto di 9 misure di semplificazione immediatamente operative di diversi procedimenti 
amministrativi disciplinati da leggi di settore. In particolare si prevede:  
1)  autorizzazione unica ambientale (AUA): oggi il provvedimento è emanato dalla provincia con 

una tempistica eccessivamente lunga; si propone l'attribuzione al SUAPE della competenza a rila-
sciare tale atto autorizzatorio per una parte rilevante delle pratiche;  

2)  deposito calcolo opere cemento armato: oggi questo importante atto è presentato in formato carta-
ceo e a più uffici, con inutile aggravio per le imprese; si propone di introdurre l'obbligo di presen-
tazione in formato digitale di tale atto e solamente presso il SUAPE competente;  

3)  grandi strutture di vendita: nonostante il settore sia liberalizzato il procedimento è incredibilmente 
lungo, complesso, farraginoso; si propone di introdurre una unica conferenza di servizi e l'elimi-
nazione della sovrapposizione di competenze tra enti;  
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4) classificazione delle strutture ricettive: oggi il procedimento prevede troppi ed inutili passaggi tra 
gli uffici ed una anacronistica pubblicazione sul BURAS; si propone di prevedere una mera auto-
certificazione ad efficacia immediata e la soppressione della pubblicazione sul BURAS;  

5)  scuole per attività subacquee: oggi le organizzazioni iscritte in altre regioni italiane per operare in 
Sardegna devono iscriversi, con inutile aggravio procedurale, anche nell'elenco regionale sardo; si 
propone di prevedere che il titolo acquisito nelle altre regioni sia valido anche in Sardegna;  

6)  attività commerciali temporanee (fiere e simili): oggi si è costretti, di volta in volta, ad acquisire il 
necessario titolo abilitativo, con enorme aggravio di tempi e oneri; si introduce l'abolizione della 
richiesta ex novo del titolo abilitativo;  

7) temporary store: oggi, con evidente aggravio di oneri e inutile allungamento dei tempi, queste at-
tività commerciali devono seguire prima l'iter previsto per l'apertura delle attività permanenti e 
poi, a breve distanza di tempo, l'iter previsto per la chiusura; si propone di introdurre una sempli-
ce auto-certificazione da presentare al SUAPE competente;  

8) trasformazione di aree sottoposte a vincoli (es. colture in zone boschive): oggi la procedura è far-
raginosa e complessa, con frammentazione di competenze e tempi molto lunghi; si propone di at-
tribuire la competenza in materia al Corpo forestale e la presentazione dell'istanza al SUAPE del 
comune competente con conferenza di servizi obbligatoria;  

9) noleggio autobus conducente: oggi l'iter autorizzatorio è complesso e inutilmente lungo; si pro-
pongono delle misure volte a garantire lo snellimento della procedura e la sua digitalizzazione.  

Per evitare che atti normativi successivi possano derogare ai termini ed agli istituti disciplinati 
nel disegno di legge è espressamente stabilito, in una apposita "norma salva-termini" inserita tra le di-
sposizioni finali nel titolo VI, che i regolamenti e gli atti amministrativi regionali, comunque denomi-
nati e da chiunque adottati, non possano disciplinare procedimenti amministrativi in contrasto o in de-
roga con quanto previsto nel testo.  



Atti Consiliari 5 Consiglio regionale della Sardegna

 
 

Indice 
PARTE I  PARTE GENERALE .......................................................................................................................... 7 

Titolo I   Norme generali e programmazione delle attività di semplificazione ........................................... 7 

Capo I  Disposizioni generali ........................................................................................................................ 7 
Art. 1  Finalità ed obiettivi .................................................................................................................................... 7 
Art. 2  Piano triennale per la semplificazione e Agenda normativa ....................................................................... 8 
Art. 3  Sessione annuale per la semplificazione e legge regionale annuale di semplificazione ............................. 8 

Titolo II  Strumenti per il miglioramento della qualità della regolazione e per la partecipazione  
democratica ....................................................................................................................................................... 9 

Capo I  Strumenti per il miglioramento della qualità della regolazione e per la partecipazione  
democratica ................................................................................................................................................... 9 

Art. 4  Strumenti per il miglioramento della qualità della regolazione .................................................................. 9 
Art. 5  Riduzione del numero delle leggi ............................................................................................................. 10 
Art. 6  Drafting normativo ................................................................................................................................... 11 
Art. 7  Testi unici ................................................................................................................................................ 11 
Art. 8  Analisi tecnico-normativa ........................................................................................................................ 12 
Art. 9  Analisi di impatto della regolazione ......................................................................................................... 12 
Art. 10  Pubblicazione dei testi coordinati delle leggi regionali .......................................................................... 13 
Art. 11  Partecipazione democratica alla formazione degli atti normativi e amministrativi ................................ 13 
Art. 12  Obbligo della relazione tecnica sulla quantificazione degli oneri finanziari .......................................... 14 

Titolo III  Norme generali sulla semplificazione dei procedimenti amministrativi .................................. 14 

Capo I  Norme generali sulla semplificazione dei procedimenti amministrativi ......................................... 14 
Sezione I  Principi e obiettivi ................................................................................................................................... 15 

Art. 13  Azioni e obiettivi della semplificazione amministrativa ........................................................................ 15 
Art. 14  Divieto di introduzione di oneri amministrativi non compensati ........................................................... 16 

Sezione II  Riduzione dei termini procedimentali, responsabilità e indennizzo ........................................................ 16 
Art. 15  Termini dei procedimenti amministrativi ............................................................................................... 16 
Art. 16  Celerità delle attività istruttorie .............................................................................................................. 17 
Art. 17  Sospensione dei procedimenti amministrativi ........................................................................................ 18 
Art. 18  Riduzione dei termini per le imprese certificate ..................................................................................... 19 
Art. 19  Violazione dei termini procedimentali e responsabilità ......................................................................... 19 
Art. 20  Rapporto di Naming and shaming .......................................................................................................... 20 
Art. 21  Il responsabile della correttezza e della celerità dei procedimenti.......................................................... 20 
Art. 22  Indennizzo e danno da ritardo ................................................................................................................ 22 

Sezione III  Uso della telematica nei procedimenti amministrativi .......................................................................... 23 
Art. 23  Comunicazione telematica ..................................................................................................................... 23 
Art. 24  Comunicazione tra le pubbliche amministrazioni del sistema Regione ................................................. 24 
Art. 25  Conferenza di servizi in via telematica .................................................................................................. 24 

Sezione IV  Ambito di applicazione delle norme sul procedimento e rapporti con la legge n. 241 del 1990 e con gli 
atti normativi e amministrativi  regionali ................................................................................................................. 25 

Art. 26  Rapporto con la legge n. 241 del 1990 e con le leggi speciali ................................................................ 25 
Art. 27  Abrogazioni espresse ............................................................................................................................. 25 

PARTE II  PARTE SPECIALE ......................................................................................................................... 25 

Titolo I  Sportello unico per le attività produttive e per l'edilizia abitativa (Suape) ................................ 25 

Capo I  Sportello unico per le attività produttive e per l'edilizia abitativa (Suape) .................................... 25 
Art. 28  Sportello unico per le attività produttive e per l'attività edilizia (SUAPE) ............................................. 26 
Art. 29  Procedimento unico................................................................................................................................ 27 
Art. 30  Presentazione delle dichiarazioni  autocertificative ............................................................................... 29 
Art. 31  Verifica formale della dichiarazione  autocertificativa........................................................................... 29 
Art. 32  Procedimenti in autocertificazione ......................................................................................................... 30 
Art. 33  Attività istruttoria del SUAPE ............................................................................................................... 31 
Art. 34  Chiarimenti sulle normative tecniche ..................................................................................................... 32 
Art. 35  Conferenza di servizi nel SUAPE .......................................................................................................... 32 
Art. 36  Ultimazione dei lavori ed agibilità ......................................................................................................... 36 



Atti Consiliari 6 Consiglio regionale della Sardegna

 
 

Art. 37  Collaudo di impianti produttivi .............................................................................................................. 36 
Art. 38  Deroghe ed esclusioni ............................................................................................................................ 37 
Art. 39  Attività consultiva .................................................................................................................................. 40 
Art. 40   Oneri istruttori e tariffe ......................................................................................................................... 40 
Art. 41  Agenzie per le imprese ........................................................................................................................... 41 
Art. 42  Ufficio regionale SUAPE ....................................................................................................................... 41 

Titolo II  Semplificazione di procedimenti amministrativi previsti da leggi speciali ............................... 42 

Capo I  Semplificazione di procedimenti amministrativi previsti da leggi speciali..................................... 42 
Art. 43  Semplificazione in materia di autorizzazione  unica ambientale ............................................................ 42 
Art. 44  Digitalizzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia ambientale .................. 43 
Art. 45  Semplificazione della procedura di autorizzazione per gli interventi in aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico e forestale ..................................................................................................................................... 44 
Art. 46  Semplificazione delle procedure di deposito per le opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica ................................................................................................................. 45 
Art. 47  Semplificazione del procedimento di autorizzazione per le attività di noleggio autobus con conducente
 ............................................................................................................................................................................ 45 
Art. 48  Semplificazione dei procedimenti relativi alle grandi strutture di vendita ............................................. 47 
Art. 49  Semplificazione di procedimenti per le attività esercitate in occasione di eventi temporanei ................ 47 
Art. 50  Attività commerciali temporanee ........................................................................................................... 48 
Art. 51  Semplificazione di procedimenti nel settore del turismo ....................................................................... 48 

Titolo III  Disposizioni finali e transitorie .................................................................................................... 49 

Capo I  Disposizioni finali e transitorie ...................................................................................................... 49 
Art. 52  Inderogabilità della legge da parte di atti regolamentari ed amministrativi ............................................ 49 
Art. 53  Norma transitoria per gli enti locali ....................................................................................................... 50 

ALLEGATO A - LEGGI REGIONALI ESPRESSAMENTE ABROGATE ................................................ 51 
 

  



Atti consiliari 7 Consiglio regionale della Sardegna
 
 

TESTO DEL PROPONENTE  

Parte I 
 

Parte generale 

 

Titolo I  
 

Norme generali e programmazione delle attività 
di semplificazione 

 

Capo I 
 

Disposizioni generali 

 

Art. 1 
 

Finalità ed obiettivi 

1. La presente legge, al fine di ridurre i 
costi e gli oneri amministrativi gravanti sui cit-
tadini e sulle imprese:  
a)  stabilisce le regole generali relative alla 

programmazione delle attività di semplifi-
cazione normativa ed amministrativa;  

b)  individua e disciplina gli strumenti attribuiti 
alla Giunta regionale per il miglioramento 
della qualità della regolazione, presupposto 
necessario per assicurare maggiore traspa-
renza nella formazione degli atti normativi 
e per garantire una reale semplificazione 
dell'ordinamento giuridico regionale;  

c)  stabilisce norme generali sui procedimenti 
amministrativi in modo da ridurre le fasi 
procedimentali non necessarie ed i tempi di 
conclusione dei procedimenti;  

d)  istituisce e disciplina lo Sportello unico per 
le attività produttive e per l'attività edilizia 
(SUAPE), in modo da attribuire ad un uffi-
cio unico sia le competenze esercitate dallo 
Sportello unico per le attività produttive 
(SUAP), sia le competenze relative all'edi-
lizia privata;  

e)  stabilisce le prime misure di semplificazio-
ne per le procedure amministrative settoriali 
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più onerose per i cittadini e le imprese.  

Art. 2 
 

Piano triennale per la semplificazione e Agenda 
normativa 

1. La Giunta regionale, su proposta del 
Presidente della Regione, approva il Piano trien-
nale per la semplificazione, che può essere ag-
giornato con cadenza annuale.  

2. Il Piano triennale per la semplifica-
zione stabilisce:  
a)  le linee guida per il riordino normativo e 

per la semplificazione amministrativa sulla 
base degli strumenti per il miglioramento 
della qualità della regolazione previsti dal 
titolo II;  

b)  le modalità organizzative e tecnologiche per 
il raggiungimento delle finalità stabilite 
dall'articolo 1;  

c)  le modalità di verifica e controllo dello sta-
to di avanzamento del Piano e dell'effettivo 
raggiungimento dei risultati.  

3. Sulla base del Piano triennale per la 
semplificazione la Giunta regionale, su proposta 
del Presidente della Regione, approva annual-
mente un'Agenda normativa che illustra le linee 
fondamentali e gli interventi qualificanti dell'a-
zione di semplificazione prevista nel corso 
dell'anno di riferimento. L'Agenda normativa, in 
particolare, individua gli atti normativi da sotto-
porre ad analisi di impatto della regolazione 
(AIR) ai sensi dell'articolo 9.  

 

Art. 3 
 

Sessione annuale per la semplificazione e legge 
regionale annuale di semplificazione 

1. Il Consiglio regionale, entro il mese 
di ottobre di ogni anno, si riunisce in un'apposita 
sessione di lavori dedicata alla qualità della re-
golazione ed alla semplificazione normativa ed 
amministrativa.  

2. La Giunta regionale, prima dell'inizio 
di ogni sessione annuale per la semplificazione:  
a)  presenta al Consiglio regionale una relazio-

ne sullo stato di attuazione del Piano trien-
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nale per la semplificazione;  
b)  presenta un disegno di legge annuale di 

semplificazione normativa ed amministrati-
va finalizzato a dare attuazione al Piano tri-
ennale ed agli obiettivi stabiliti dall'articolo 
1.  

3. Il Consiglio regionale approva, entro 
la fine dei lavori della sessione annuale per la 
semplificazione e, comunque, entro la fine del 
mese di dicembre di ogni anno, la legge annuale 
di semplificazione normativa ed amministrativa.  

Titolo II 
 

Strumenti per il miglioramento della qualità del-
la regolazione e per la partecipazione  

democratica 

 

Capo I 
 

Strumenti per il miglioramento della qualità 
della regolazione e per la partecipazione  

democratica 

 

Art. 4 
 

Strumenti per il miglioramento della qualità del-
la regolazione 

1. La Giunta regionale, al fine di conse-
guire il miglioramento della qualità della regola-
zione, promuove e si avvale dei seguenti stru-
menti:  
a)  riduzione del numero delle leggi;  
b)  drafting normativo;  
c)  testi unici;  
d)  analisi tecnico-normativa (ATN);  
e)  analisi di impatto della regolazione (AIR);  
f)  partecipazione democratica alla formazione 

degli atti normativi e amministrativi.  

2. Entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge la Giunta regionale adotta 
gli atti amministrativi e organizzativi necessari 
per dare integrale e piena attuazione alle dispo-
sizioni contenute nel presente titolo.  
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Art. 5 
 

Riduzione del numero delle leggi 

1. La Giunta regionale procede annual-
mente, sulla base degli obiettivi stabiliti nel Pia-
no triennale per la semplificazione, alla ricogni-
zione delle leggi regionali per le quali è necessa-
ria l'abrogazione espressa, nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:  
a)  individuazione delle disposizioni oggetto di 

abrogazione tacita o implicita;  
b)  individuazione delle disposizioni incompa-

tibili con gli atti normativi dell'Unione eu-
ropea;  

c)  individuazione delle disposizioni che hanno 
esaurito i loro effetti o sono prive di effetti-
vo contenuto normativo o sono comunque 
obsolete.  

2. La Giunta regionale predispone un al-
legato al disegno di legge di semplificazione di 
cui all'articolo 3 recante l'elenco delle disposi-
zioni di legge regionale individuate ai sensi del 
comma 1 per le quali è necessaria l'abrogazione 
espressa.  

3. In sede di prima applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono o riman-
gono abrogate le leggi e le disposizioni di leggi 
regionali relative al periodo dal 1949 al 1969 e-
lencate nell'allegato A.  

4. Le disposizioni abrogate con la pre-
sente legge continuano ad applicarsi per la di-
sciplina dei rapporti sorti nel periodo della loro 
vigenza e per l'esecuzione degli impegni di spe-
sa assunti in base alle disposizioni medesime.  

5. Restano fermi gli effetti delle abroga-
zioni implicite di disposizioni regionali, non 
comprese nell'allegato A alla presente legge, che 
si fossero comunque prodotti ai sensi dell'artico-
lo 15 delle disposizioni preliminari al Codice ci-
vile.  
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Art. 6 
 

Drafting normativo 

1. I testi normativi della Regione sono 
improntati a principi di chiarezza e semplicità di 
formulazione e al rispetto delle regole di tecnica 
legislativa più recenti adottate dalla Giunta re-
gionale.  

2. La struttura della Giunta regionale 
preposta all'assistenza tecnico-giuridica e legi-
slativa assicura che i disegni di legge e di rego-
lamento siano redatti nel rispetto dei principi e 
delle regole stabiliti dal comma 1.  

 

Art. 7 
 

Testi unici 

1. Il Piano triennale per la semplifica-
zione stabilisce, tra gli obiettivi di semplifica-
zione, la predisposizione di testi unici legislativi 
che racchiudono la disciplina regionale vigente 
nella materia o nel settore omogeneo cui sono 
dedicati.  

2. I testi unici possono avere carattere 
compilativo o innovativo e provvedono ad abro-
gare espressamente le disposizioni vigenti il cui 
contenuto abbia trovato collocazione negli stes-
si, nonché le eventuali altre disposizioni che, pur 
non avendo trovato collocazione nel testo, devo-
no comunque essere abrogate.  

3. Le disposizioni dei testi unici non 
possono essere abrogate, derogate, sospese o 
modificate se non espressamente, mediante l'in-
dicazione delle norme da abrogare, derogare, so-
spendere o modificare. I successivi interventi 
normativi sulla materia o sul settore disciplinato 
da un testo unico sono attuati esclusivamente at-
traverso la modifica o l'integrazione delle dispo-
sizioni del testo unico stesso.  

4. La Giunta regionale, sulla base degli 
obiettivi stabiliti nel Piano triennale per la sem-
plificazione, presenta al Consiglio regionale, as-
sieme al disegno di legge annuale di semplifica-
zione, appositi disegni di legge contenenti testi 
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unici.  

Art. 8 
 

Analisi tecnico-normativa 

1. L'Analisi tecnico-normativa (ATN) 
verifica l'incidenza della normativa proposta 
sull'ordinamento giuridico vigente ed il rispetto 
delle competenze legislative statali, nonché dà 
conto della sua conformità alla Costituzione e 
allo Statuto speciale ed alla normativa dell'U-
nione europea. L'analisi è condotta anche alla 
luce della giurisprudenza nazionale e dell'Unio-
ne europea e tiene conto di eventuali giudizi 
pendenti sul medesimo o analogo oggetto.  

2. L'ATN dà conto di eventuali progetti 
di modifica della stessa materia già in corso di 
esame ed illustra la correttezza delle definizioni 
e dei riferimenti normativi contenuti nel testo 
della normativa proposta, nonché delle tecniche 
di modificazione e abrogazione delle disposizio-
ni vigenti, riportando eventuali soluzioni alterna-
tive, anche inerenti alla corretta formulazione e 
stesura del testo normativo sulla base delle rego-
le di tecnica legislativa più recenti adottate dalla 
Giunta regionale.  

2. I disegni di legge presentati dalla 
Giunta regionale sono accompagnati obbligato-
riamente dalla relazione di ATN.  

3. L'ATN è, altresì, obbligatoria nei con-
fronti di tutte le proposte di deliberazione della 
Giunta regionale che disciplinano procedimenti 
amministrativi.  

4. La relazione di ATN è predisposta 
dalla struttura della Giunta regionale preposta 
all'assistenza tecnico-giuridica e legislativa.  

 

Art. 9 
 

Analisi di impatto della regolazione 

1. L'Analisi di impatto della regolazione 
(AIR) consiste nella valutazione preventiva so-
cio-economica degli interventi normativi propo-
sti sulle attività dei cittadini e delle imprese, 
nonché sull'organizzazione e sul funzionamento 
del sistema dell'amministrazione pubblica della 
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Sardegna come definito dall'articolo 1 della leg-
ge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Discipli-
na del personale regionale e dell'organizzazione 
degli uffici della Regione).  

2. L'AIR viene effettuata mediante com-
parazione di differenti ipotesi di intervento nor-
mativo, ivi compresa quella del mancato inter-
vento.  

3. L'Agenda normativa prevista dall'arti-
colo 2 individua le tipologie di proposte di atti 
giuridici di competenza della Giunta regionale 
da sottoporre all'AIR.  

4. L'AIR è predisposta dalla struttura 
della Giunta regionale preposta all'assistenza 
tecnico-giuridica e legislativa.  

Art. 10 
 

Pubblicazione dei testi coordinati delle leggi re-
gionali 

1. Al fine di dare piena attuazione agli 
obblighi di pubblicità e trasparenza di cui all'ar-
ticolo 12, comma 2, del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni), la Regione pubblica sul 
proprio sito web istituzionale i testi delle leggi 
regionali vigenti coordinati con le successive 
modifiche ed integrazioni.  

 

Art. 11 
 

Partecipazione democratica alla formazione de-
gli atti normativi e amministrativi 

1. Al fine di favorire la partecipazione 
democratica alla formazione degli atti normativi 
e amministrativi regionali, la Giunta regionale, 
su proposta dell'Assessore competente, può deli-
berare di sottoporre al dibattito pubblico i dise-
gni di legge e le altre proposte di atti normativi e 
amministrativi che assumono una particolare ri-
levanza per la comunità regionale.  

2. Il disegno di legge regionale e le altre 
proposte di atti normativi e amministrativi sotto-
posti a dibattito pubblico sono pubblicati, per 
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trenta giorni o per il diverso termine stabilito 
dalla Giunta regionale, sul sito web istituzionale 
della Regione, opportunamente messi in eviden-
za e accessibili dall'home page, in modo da con-
sentire la presentazione in via telematica, da par-
te di cittadini, associazioni e parti sociali, di os-
servazioni e pareri.  

3. Al termine del dibattito pubblico la 
Giunta regionale può apportare le modifiche al 
disegno di legge e alle altre proposte di atti nor-
mativi e amministrativi e procede all'approva-
zione definitiva degli stessi motivando adegua-
tamente le ragioni dell'accoglimento o del rigetto 
delle osservazioni e pareri ricevuti.  

Art. 12 
 

Obbligo della relazione tecnica sulla quantifica-
zione degli oneri finanziari 

1. Il comma 3 dell'articolo 33, della leg-
ge regionale 2 agosto 2006, n. 11 (Norme in ma-
teria di programmazione, di bilancio e di conta-
bilità della Regione autonoma della Sardegna. 
Abrogazione delle leggi regionali 7 luglio 1975, 
n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, 
n. 23), è sostituito dal seguente:   
"3. In attuazione del principio del pareggio di 
bilancio stabilito dall'articolo 81 della Costitu-
zione, i progetti e i disegni di legge che preve-
dono nuove o maggiori spese sono obbligato-
riamente corredati da una relazione tecnica sulla 
quantificazione degli oneri, con la specifica dei 
dati e dei metodi utilizzati per l'individuazione 
degli stessi e di ogni altro elemento utile per l'e-
same del progetto di legge.".  

 

Titolo III 
 

Norme generali sulla semplificazione dei proce-
dimenti amministrativi 

 

Capo I 
 

Norme generali sulla semplificazione dei 
procedimenti amministrativi 
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Sezione I 
 

Principi e obiettivi 

 

Art. 13 
 

Azioni e obiettivi della semplificazione ammini-
strativa 

1. La Regione, in attuazione dei principi 
di imparzialità, economicità, efficacia, traspa-
renza e pubblicità dell'attività amministrativa ed 
al fine di semplificare gli adempimenti richiesti 
ai cittadini ed alle imprese, persegue gli obiettivi 
e attua le azioni seguenti:  
a)  la riduzione delle fasi procedimentali non 

necessarie;  
b)  la riduzione dei termini di conclusione dei 

procedimenti amministrativi;  
c)  l'eliminazione delle sovrapposizioni di 

competenze fra più enti ed uffici sulla me-
desima materia, al fine di razionalizzare le 
competenze ed unificare, laddove possibile, 
le verifiche in capo ad un solo soggetto isti-
tuzionale;  

d)  l'eliminazione della necessità di acquisizio-
ne dell'assenso di organi collegiali, com-
missioni ed organismi i cui compiti possono 
essere assegnati a singoli uffici;  

e)  l'abrogazione espressa delle disposizioni 
legislative e regolamentari che prevedono la 
sequenzialità delle verifiche istruttorie da 
parte di uffici diversi, anche di diverse pub-
bliche amministrazioni, così da garantire 
che gli uffici delle pubbliche amministra-
zioni coinvolti in un procedimento ammini-
strativo operino simultaneamente le verifi-
che di propria competenza, affinché siano 
portate a sintesi in sede di conferenza di 
servizi;  

f)  l'individuazione di specifiche fattispecie au-
torizzatorie prive di discrezionalità ammini-
strativa che possono essere ricondotte alla 
segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) o a semplici comunicazioni preven-
tive;  

g)  l'individuazione di fattispecie che possono 
essere oggetto di percorsi sperimentali di 
semplificazione ai sensi dell'articolo 12 del 
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decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (Dispo-
sizioni urgenti in materia di semplificazione 
e di sviluppo), convertito con modificazioni 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35;  

h)  l'innovazione tecnologica ed informatica 
nei rapporti tra pubblica amministrazione, 
cittadini e imprese;  

i)  l'uniformizzazione delle prassi amministra-
tive e la diffusione delle buone pratiche.  

2. La Regione persegue le politiche di 
semplificazione amministrava in base al princi-
pio di sussidiarietà orizzontale, favorendo a tal 
fine l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, per lo svolgimento di attività di inte-
resse generale.  

Art. 14 
 

Divieto di introduzione di oneri amministrativi 
non compensati 

1. Allo scopo di rendere effettiva l'azio-
ne di riduzione degli oneri amministrativi gra-
vanti sulle imprese e i cittadini, la Regione per-
segue la piena applicazione del principio di 
compensazione prevedendo che ad ogni nuovo 
onere introdotto da provvedimenti normativi di 
propria competenza corrisponda l'eliminazione 
di un onere di valore equivalente. 

 

Sezione II 
 

Riduzione dei termini procedimentali, responsa-
bilità e indennizzo 

 

Art. 15 
 

Termini dei procedimenti amministrativi 

1. Fatti salvi i procedimenti di cui al 
comma 2, nel sistema dell'amministrazione pub-
blica della Sardegna come definito nell'articolo 1 
della legge regionale n. 31 del 1998, i procedi-
menti amministrativi previsti da leggi, regola-
menti e atti amministrativi regionali comunque 
denominati, ivi comprese le linee guida, gli atti 
di indirizzo e le norme di attuazione da chiunque 
adottati, si concludono entro il termine di trenta 
giorni.  
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2. Con deliberazione la Giunta regiona-
le, entro il termine di centottanta giorni dall'en-
trata in vigore della presente legge, prorogabile 
per ulteriori centoventi giorni, individua espres-
samente:  
a)  i procedimenti che si devono concludere 

entro un termine inferiore a trenta giorni;  
b)  i procedimenti che si devono concludere in 

un termine superiore a trenta giorni, ma 
comunque non superiore a novanta giorni;  

c)  i procedimenti per i quali, tenuto conto del-
la sostenibilità dei tempi sotto il profilo 
dell'organizzazione amministrativa, della 
natura degli interessi pubblici tutelati e del-
la particolare complessità del procedimento, 
sono indispensabili termini superiori a no-
vanta giorni. 

3. Decorso inutilmente il termine per 
l'adozione della deliberazione di cui al comma 2, 
tutti i termini dei procedimenti amministrativi 
previsti da leggi, regolamenti e atti amministra-
tivi regionali comunque denominati, ivi compre-
se le linee guida, gli atti di indirizzo e le norme 
di attuazione, sono ridotti a trenta giorni, eccetto 
quelli per i quali è già previsto un termine infe-
riore.  

Art. 16 
 

Celerità delle attività istruttorie 

1. Ogni attività istruttoria necessaria 
nell'ambito del procedimento è compiuta con la 
massima celerità a decorrere dalla ricezione 
dell'istanza o dall'avvio d'ufficio del procedi-
mento favorendo la contestualità dell'azione dei 
vari soggetti coinvolti.  

2. È vietato differire le verifiche istrutto-
rie ad un momento successivo alla ricezione dei 
pareri e degli atti di assenso, i quali restano co-
munque necessari ai fini della conclusione del 
procedimento, salvo quanto previsto dall'articolo 
16 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi).  
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Art. 17 
 

Sospensione dei procedimenti amministrativi 

1. I termini di cui ai commi 1 e 2 dell'ar-
ticolo 15 possono essere sospesi, per una sola 
volta e per un periodo non superiore a trenta 
giorni, per l'acquisizione di informazioni o di 
certificazioni relative a fatti, stati o qualità non 
attestati in documenti già in possesso della pub-
blica amministrazione stessa o non direttamente 
acquisibili presso altre pubbliche amministra-
zioni, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 
17 e 17 bis della legge n. 241 del 1990.  

2. In caso di sospensione il termine ri-
prende a decorrere dal momento della produzio-
ne delle integrazioni richieste. Nel caso in cui 
l'integrazione istruttoria non avvenga nel termi-
ne assegnato o non sia da ritenersi esaustiva, 
l'effetto sospensivo viene meno, determinando la 
prosecuzione del procedimento sulla base della 
documentazione agli atti.  

3. Nel caso di cui al comma 1, al venir 
meno dell'effetto sospensivo il responsabile del 
procedimento comunica all'interessato il nuovo 
termine di conclusione del procedimento, preci-
sando la data entro cui il provvedimento deve 
essere adottato. In caso di omessa comunicazio-
ne il termine di conclusione del procedimento 
deve considerarsi, a tutti gli effetti di legge, pari 
al termine originariamente previsto addizionato 
di ulteriori quindici giorni.  

4. La comunicazione dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza, adottata dal re-
sponsabile del procedimento ai sensi dell'artico-
lo 10 bis della legge n. 241 del 1990, sospende i 
termini per la conclusione del procedimento. Ta-
li termini riprendono a decorrere dalla data di 
presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
alla scadenza del termine indicato nella comuni-
cazione.  

5. L'interessato, nei termini assegnati ai 
sensi dell'articolo 10 bis della legge n. 241 del 
1990 può chiedere l'assegnazione di un termine 
più ampio, fino a trenta giorni consecutivi, per la 
presentazione delle osservazioni e la produzione 
di eventuali elaborati integrativi o sostitutivi.  
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6. Le disposizioni del presente articolo 
costituiscono norme generali sul procedimento 
amministrativo. Esse sono applicabili ai proce-
dimenti amministrativi previsti da norme specia-
li solamente in funzione di integrazione delle 
specifiche discipline.  

Art. 18 
 

Riduzione dei termini per le imprese certificate 

1. La Regione riconosce alle imprese 
certificate in materia ambientale e di sicurezza, 
in base alle norme nazionali e internazionali vi-
genti, la riduzione di un quarto, con arrotonda-
mento all'unità superiore, dei termini per la con-
clusione dei procedimenti di competenza regio-
nale qualora siano superiori a trenta giorni.  

2. Entro novanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, con deliberazione 
della Giunta regionale sono individuate le con-
dizioni, le modalità ed i limiti per il riconosci-
mento dell'agevolazione procedimentale di cui al 
comma 1.  

 

Art. 19 
 

Violazione dei termini procedimentali e respon-
sabilità 

1. Nel sistema dell'amministrazione 
pubblica della Sardegna come definito nell'arti-
colo 1 della legge regionale n. 31 del 1998, la 
mancata o tardiva emanazione del provvedimen-
to entro i termini stabiliti nell'articolo 16 o pre-
visti da leggi speciali costituisce elemento di va-
lutazione della performance individuale, nonché 
di responsabilità disciplinare e amministrativo-
contabile del dirigente e del responsabile ina-
dempiente sulla base della disciplina regionale e 
statale vigente.  

2. Nei provvedimenti rilasciati in ritardo 
su istanza di parte sono espressamente indicati il 
termine previsto dalla disciplina normativa vi-
gente e quello effettivamente impiegato per la 
conclusione del procedimento.  

3. Il responsabile del procedimento se-
gnala tempestivamente per iscritto al dirigente 
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della struttura di appartenenza il mancato rispet-
to dei termini di conclusione di ciascun proce-
dimento, specificandone le relative motivazioni.  

4. Il dirigente trasmette all'organo di va-
lutazione, con cadenza annuale, l'elenco dei pro-
cedimenti per i quali non è stato rispettato il 
termine di conclusione del procedimento, speci-
ficando per ciascuno di essi il ritardo avvenuto e 
fornendo dati riepilogativi sulla percentuale dei 
procedimenti conclusi nei termini e tardivi, sud-
divisi per tipologia e strutture amministrative 
competenti.  

Art. 20 
 

Rapporto di Naming and shaming 

1. Con periodicità annuale è predisposto 
un apposito rapporto che individua i tempi medi 
impiegati da parte di ciascuno degli uffici del 
sistema Regione, come definito nell'articolo 1 
della legge regionale n. 31 del 1998, nello svol-
gimento dei procedimenti di propria competen-
za, in modo da evidenziare gli uffici più virtuosi 
e gli uffici meno virtuosi.  

2. Il rapporto, contenente dati comples-
sivi e di facile lettura, è pubblicato sul sito isti-
tuzionale della Regione.  

3. Con deliberazione della Giunta regio-
nale sono adottate le misure applicative del pre-
sente articolo anche al fine di garantirne il coor-
dinamento con la disciplina regionale relativa 
alla valutazione dei pubblici dipendenti.  

 

Art. 21 
 

Il responsabile della correttezza e della celerità 
dei procedimenti 

1. Nel sistema Regione, così come defi-
nito nell'articolo 1 della legge regionale n. 31 del 
1998, presso ciascuna direzione generale, il di-
rettore generale nomina tra i dirigenti della dire-
zione medesima il responsabile della correttezza 
e della celerità dei procedimenti. Nell'ipotesi di 
omessa individuazione il potere sostitutivo si 
considera attribuito al direttore generale.  

2. Gli enti locali, in conformità con 
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quanto previsto nel comma 1, individuano uno o 
più responsabili della correttezza e della celerità 
dei procedimenti.  

3. Al responsabile della correttezza e 
della celerità è attribuito il potere sostitutivo in 
caso di mancata adozione del provvedimento en-
tro i termini stabiliti.  

4. Per ciascun procedimento ammini-
strativo, nei siti web istituzionali del sistema 
dell'amministrazione pubblica della Sardegna, 
come definito nell'articolo 1 della legge regiona-
le n. 31 del 1998, è pubblicata, in formato tabel-
lare e con collegamento ben visibile nella home-
page, l'indicazione del responsabile della corret-
tezza e della celerità a cui l'interessato può ri-
volgersi ai sensi e per gli effetti di cui al com-
ma 5.  

5. Ove il procedimento debba conclu-
dersi necessariamente mediante l'adozione di un 
provvedimento espresso, decorso inutilmente il 
termine per la conclusione del procedimento o 
quello superiore determinato dalla sospensione 
dei termini, l'interessato può rivolgersi al re-
sponsabile della correttezza e della celerità af-
finché, entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto, concluda il procedi-
mento.  

6. A tal fine il responsabile della corret-
tezza, entro il termine previsto nel comma 5, ac-
quisisce elementi istruttori e invita il responsabi-
le del procedimento a provvedere entro un ter-
mine e, in caso di sua ulteriore inerzia, dispone 
l'esercizio dei poteri sostitutivi e adotta l'atto.  

7. Nella comunicazione di avvio del 
procedimento è indicato il nominativo del re-
sponsabile della correttezza e della celerità dei 
procedimenti, anche ai fini dell'eventuale richie-
sta di esercizio dei poteri sostitutivi.  

8. Il responsabile della correttezza e del-
la celerità comunica senza indugio il nominativo 
del responsabile del ritardo all'ufficio competen-
te per la valutazione dell'avvio del procedimento 
disciplinare.  

9. In relazione ai procedimenti attribuiti 
alla responsabilità del dirigente nominato re-
sponsabile della correttezza e della celerità dei 
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procedimenti, tale funzione è attribuita al diret-
tore generale.  

10. Ai fini della predisposizione del Pia-
no triennale per la semplificazione previsto 
dall'articolo 2, il responsabile della correttezza e 
della celerità, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
predispone una relazione nella quale sono indi-
viduati i procedimenti, suddivisi per tipologia e 
strutture amministrative competenti, per i quali è 
stato esercitato il potere sostituivo.  

11. Il responsabile della correttezza e 
della celerità opera in stretta collaborazione con 
l'ufficio relazioni con il pubblico e con il respon-
sabile per la trasparenza e la prevenzione della 
corruzione.  

Art. 22 
 

Indennizzo e danno da ritardo 

1. La Regione, per i procedimenti am-
ministrativi del sistema Regione, come definito 
nell'articolo 1 della legge regionale n. 31 del 
1998, in caso di inosservanza dei termini di con-
clusione del procedimento, corrisponde all'inte-
ressato che ne faccia richiesta una somma di de-
naro a titolo di indennizzo per il mero ritardo, 
stabilita nella misura di 50 euro per ogni giorno 
di ritardo, fino ad un massimo di 2.000 euro. Re-
sta salvo, per l'interessato, il diritto al risarci-
mento del danno nelle forme e nei modi previsti 
dalla legislazione statale vigente.  

2. L'istanza volta ad ottenere l'indenniz-
zo da ritardo è presentata alla Regione, a pena di 
decadenza, entro sessanta giorni dalla scadenza 
del termine fissato per la conclusione del proce-
dimento, con deliberazione della Giunta regiona-
le sono adottate le misure applicative della pre-
sente disposizione.  

3. La richiesta di esercizio del potere so-
stitutivo al responsabile della correttezza e della 
celerità dei procedimenti non preclude il ricono-
scimento dell'indennizzo da ritardo.  

4. Le agenzie, gli enti strumentali della 
Regione e agli altri organismi del sistema Re-
gione, come definito nell'articolo 1 della legge 
regionale n. 31 del 1998, individuano la struttura 
competente a liquidare l'indennizzo da ritardo, ai 
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sensi delle rispettive norme di organizzazione.  

5. Il diritto di richiedere l'indennizzo da 
ritardo ai sensi del presente articolo è comunica-
to all'interessato contestualmente alla comunica-
zione dei nominativi del responsabile del proce-
dimento e del responsabile della correttezza e 
della celerità dei procedimenti.  

6. Le disposizioni del presente articolo 
si applicano, in via sperimentale, ai procedimen-
ti amministrativi ad istanza di parte, di compe-
tenza del sistema Regione, come definito nell'ar-
ticolo 1 della legge regionale n. 31 del 1998, per 
i quali sussiste l'obbligo di pronunziarsi, con e-
sclusione delle ipotesi di silenzio qualificato, re-
lativi all'avvio ed all'esercizio dell'attività di im-
presa iniziati successivamente alla data di entra-
ta in vigore della presente legge.  

7. Decorsi diciotto mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge e sulla base del mo-
nitoraggio relativo alla sua applicazione, con de-
liberazione della Giunta regionale, sono stabiliti 
la conferma, la rimodulazione, anche con ri-
guardo ai procedimenti amministrativi esclusi, o 
la cessazione delle disposizioni del presente arti-
colo, nonché, eventualmente, il termine a decor-
rere dal quale le disposizioni ivi contenute sono 
applicate, anche gradualmente, ai procedimenti 
amministrativi diversi da quelli individuati al 
comma 6.  

8. Agli oneri derivanti dall'applicazione 
del presente articolo si provvede a valere sugli 
stanziamenti annualmente iscritti in conto 
dell'UPB S08.01.001 del bilancio regionale per i 
medesimi anni.  

Sezione III 
 

Uso della telematica nei procedimenti ammini-
strativi 

 

Art. 23 
 

Comunicazione telematica 

1. La Regione promuove la comunica-
zione telematica fra le pubbliche amministrazio-
ni locali ed interviene per consentire a cittadini, 
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professionisti ed imprese, con modalità omoge-
nee nel sistema dell'amministrazione pubblica 
della Sardegna, come definito nell'articolo 1 del-
la legge regionale n. 31 del 1998, di avviare i 
procedimenti amministrativi in via telematica.  

2. In nessun caso gli uffici del sistema 
dell'amministrazione pubblica della Sardegna, 
come definito nell'articolo 1 della legge regiona-
le n. 31 del 1998, possono richiedere copie car-
tacee di documenti già trasmessi per via telema-
tica secondo le modalità previste dalla legisla-
zione statale vigente.  

3. In caso di avvio del procedimento 
amministrativo in via telematica è ammesso l'u-
tilizzo della procura speciale.  

Art. 24 
 

Comunicazione tra le pubbliche amministrazioni 
del sistema Regione 

1. La comunicazione interna tra le strut-
ture del sistema Regione, come definito nell'arti-
colo 1 della legge regionale n. 31 del 1998, è ef-
fettuata tramite strumenti telematici.  

2. La compartecipazione di più strutture 
all'istruttoria di uno stesso procedimento avviene 
di norma attraverso strumenti telematici.  

 

Art. 25 
 

Conferenza di servizi in via telematica 

1. La conferenza di servizi è convocata 
obbligatoriamente in via telematica, con modali-
tà tali da garantire l'integrità del contenuto, l'in-
vio e l'avvenuta consegna.  

2. Le conferenze di servizi si svolgono 
di norma in modalità telematica.  

3. La Regione promuove presso gli enti 
locali lo svolgimento delle conferenza di servizi 
con modalità tecnologicamente avanzate, for-
nendo i servizi infrastrutturali ed applicativi, con 
particolare riguardo ai piccoli comuni.  
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Sezione IV 
 

Ambito di applicazione delle norme sul proce-
dimento e rapporti con la legge n. 241 del 1990 

e con gli atti normativi e amministrativi 
 regionali 

 

Art. 26 
 

Rapporto con la legge n. 241 del 1990 e con le 
leggi speciali 

1. Per quanto non disciplinato dal titolo 
III della parte I si applicano le disposizioni di 
cui alla legge n. 241 del 1990.  

 

Art. 27 
 

Abrogazioni espresse 

1. La legge regionale 22 agosto 1990, 
n. 40 (Norme sui rapporti fra i cittadini e l'Am-
ministrazione della Regione Sardegna nello 
svolgimento dell'attività amministrativa) e la 
legge regionale 15 luglio 1986, n. 47 (Norme sul 
diritto di accesso ai documenti amministrativi 
della Regione Sardegna) sono abrogate.  

 

Parte II 
 

Parte speciale 

 

Titolo I 
 

Sportello unico per le attività produttive e per 
l'edilizia abitativa (Suape) 

 

Capo I 
 

Sportello unico per le attività produttive e per 
l'edilizia abitativa (Suape) 
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Art. 28 
 

Sportello unico per le attività produttive e per 
l'attività edilizia (SUAPE) 

1. Al fine di razionalizzare e semplifica-
re le procedure amministrative, la Regione pro-
muove l'attivazione presso i comuni, anche in 
forma associata, dello Sportello unico per le at-
tività produttive e per l'attività edilizia (SUA-
PE).  

2. Il SUAPE esercita le competenze:  
a)  in relazione ai procedimenti amministrativi 

inerenti le attività economiche e produttive 
di beni e servizi e di tutti i procedimenti 
amministrativi concernenti la realizzazione, 
l'ampliamento, la cessazione, la riattivazio-
ne, la localizzazione e la rilocalizzazione di 
impianti produttivi;  

b)  in relazione ai procedimenti amministrativi, 
ulteriori rispetto a quelli indicati nella lette-
ra a), inerenti l'effettuazione di interventi di 
trasformazione del territorio ad iniziativa 
privata, compresi gli interventi sugli edifici 
esistenti, soggetti all'acquisizione di uno o 
più titoli abilitativi.  

3. A tal fine si intendono:  
a)  per attività economiche e produttive di beni 

e servizi: tutte le attività economiche priva-
te non salariate aventi normalmente quale 
corrispettivo una forma di retribuzione, che 
comprendono in particolare quelle di carat-
tere industriale, commerciale, artigianale e 
delle libere professioni.  

b)  per procedimenti amministrativi relativi alle 
attività economiche e produttive di beni e 
servizi: tutti i procedimenti aventi ad ogget-
to gli adempimenti amministrativi e i titoli 
abilitativi, ivi inclusi quelli edilizi, necessa-
ri all'esercizio dell'attività.  

c)  per impianti produttivi: gli immobili e gli 
impianti destinati funzionalmente all'eserci-
zio delle attività economiche e produttive di 
beni e servizi.  

4. Entro centoventi giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge la Giunta regionale 
approva le direttive in materia di SUAPE, che 
sostituiscono le direttive in materia di SUAP a-
dottate con deliberazione della Giunta regionale 
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del 23 settembre 2011, n. 39/55.  

5. L'articolo 10 della legge regionale 23 
aprile 2015, n. 8 (Norme per la semplificazione 
e il riordino di disposizioni in materia urbanisti-
ca ed edilizia e per il miglioramento del patri-
monio edilizio), è sostituito dal seguente:   
"Art. 10 (Attribuzione delle funzioni dello Spor-
tello unico dell'edilizia allo Sportello unico per 
le attività produttive e per l'attività edilizia)   
1. Le funzioni esercitate dallo Sportello unico 
dell'edilizia (SUE) sono attribuite allo Sportello 
unico per le attività produttive e per l'attività edi-
lizia (SUAPE) secondo le norme sul procedi-
mento unico previste dalla legge regionale che 
disciplina il SUAPE.".  

6. I commi dal 16 al 32 dell'articolo 1 
della legge regionale 5 marzo 2008, n. 3 (legge 
finanziaria 2008), sono abrogati.  

7. L'efficacia delle disposizioni del titolo 
I della parte II è sospesa fino all'approvazione 
delle direttive previste nel comma 4 e comunque 
non oltre il termine di centoventi giorni dall'en-
trata in vigore della presente legge.  

Art. 29 
 

Procedimento unico 

1. Il procedimento per l'acquisizione dei 
titoli abilitativi necessari per l'effettuazione degli 
interventi di cui all'articolo 28 è unico. Presso il 
SUAPE si acquisisce un titolo abilitativo unico 
che ricomprende e sostituisce tutti gli atti di as-
senso previsti dalle singole normative settoriali 
di competenza di tutte le pubbliche amministra-
zioni tenute ad esprimersi sull'intervento.  

2. Per i procedimenti rientranti nel cam-
po di competenza del SUAPE, non trovano ap-
plicazione le disposizioni di natura procedurale 
contenute in leggi, regolamenti, delibere e diret-
tive comunque denominate, difformi rispetto alla 
disciplina del procedimento unico, con particola-
re riferimento alle tempistiche istruttorie ed alle 
disposizioni che prevedono la sequenzialità delle 
verifiche istruttorie fra più uffici, anche di diver-
se pubbliche amministrazioni. Tutte le pubbliche 
amministrazioni coinvolte nel procedimento u-
nico operano simultaneamente le verifiche di 
propria competenza secondo le modalità e i ter-
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mini di tempo previsti dalla parte II, titolo I, rac-
cordando e portando a sintesi le risultanze istrut-
torie in sede di conferenza di servizi, ove previ-
sta.  

3. Fatto salvo quanto previsto dall'artico-
lo 38, comma 2, nel corso del procedimento uni-
co è vietata l'adozione, da parte delle pubbliche 
amministrazioni coinvolte, di provvedimenti au-
tonomi di assenso. Il provvedimento autorizzato-
rio, ove necessario, è rilasciato in forma unica ed 
onnicomprensiva dal SUAPE e sostituisce a tutti 
gli effetti ogni autorizzazione, concessione, nul-
la osta o atto di assenso comunque denominato 
di competenza delle pubbliche amministrazioni 
partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti alla conferenza di servizi 
qualora convocata.  

4. Il procedimento unico è avviato con la 
presentazione, al SUAPE competente per territo-
rio, di una dichiarazione autocertificativa da par-
te dell'interessato, che attesta la sussistenza dei 
requisiti previsti dalla legge per la realizzazione 
dell'intervento, corredata, ove necessario, degli 
elaborati progettuali e dalla dichiarazione asse-
verativa di conformità del progetto alla normati-
va applicabile, resa da un tecnico abilitato all'e-
sercizio della professione.  

5. La dichiarazione asseverativa di cui al 
comma 4 concerne, in particolare, gli aspetti edi-
lizi e urbanistici, gli aspetti attinenti ai pareri i-
gienico-sanitari, ambientali e a quelli in materia 
di sicurezza previsti dalle leggi vigenti. In rela-
zione agli interventi edilizi, la dichiarazione as-
severativa non è richiesta per i casi di edilizia 
libera per i quali è sufficiente la comunicazione 
dell'interessato.  

6. Per i procedimenti rientranti nel cam-
po di competenza del SUAPE, gli uffici e gli en-
ti coinvolti non possono richiedere la presenta-
zione di una modulistica ulteriore rispetto a 
quella regionale, fatti salvi i dati o le dichiara-
zioni puntuali previste da eventuali regolamenti 
degli enti locali.  

7. Contestualmente alla presentazione 
della dichiarazione autocertificativa, il sistema 
informatico del SUAPE rilascia una ricevuta au-
tomatica, che attesta la corretta presa in carico 
della pratica.  
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8. Per le pratiche trasmesse al SUAPE 
attraverso canali diversi dal sistema informatico 
regionale, l'attestazione di corretta trasmissione, 
comunque denominata, è equivalente alla rice-
vuta automatica.  

Art. 30 
 

Presentazione delle dichiarazioni  
autocertificative 

1. Le dichiarazioni autocertificative di 
cui all'articolo 29 sono presentate al SUAPE del 
comune competente per territorio, esclusivamen-
te per via telematica.  

2. È ammesso l'utilizzo della procura 
speciale.  

3. Le pubbliche amministrazioni diverse 
dal comune dichiarano l'irricevibilità delle ri-
chieste e delle dichiarazioni loro presentate se di 
competenza del SUAPE e non possono adottare 
nei confronti del richiedente atti autorizzatori, 
nulla osta, pareri o atti di consenso, anche a con-
tenuto negativo, comunque denominati. È con-
sentita esclusivamente l'emanazione diretta dei 
provvedimenti interdittivi e prescrittivi di cui 
all'articolo 33.  

4. Quando è necessario provvedere 
all'integrazione della documentazione presentata 
od inviare una qualsiasi comunicazione all'inte-
ressato, le pubbliche amministrazioni coinvolte 
formulano idonea richiesta al SUAPE, che prov-
vede ad inoltrare tempestivamente la richiesta 
all'interessato.  

 

Art. 31 
 

Verifica formale della dichiarazione  
autocertificativa 

1. Entro il termine di due giorni lavora-
tivi dalla presentazione della dichiarazione auto-
certificativa, il SUAPE effettua il controllo for-
male sulla documentazione presentata.  

2. In caso di esito favorevole il SUAPE 
compie immediatamente le attività conseguenti 
all'avvio dei relativi procedimenti, secondo le 
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disposizioni previste dalla parte II, titolo I.  

3. In caso di omissioni o carenze sanabi-
li, il SUAPE invita l'interessato ad effettuare la 
regolarizzazione della pratica entro un congruo 
termine, che nei procedimenti in autocertifica-
zione non può superare i cinque giorni lavorati-
vi. Una volta compiuta la regolarizzazione della 
pratica il SUAPE esegue direttamente le attività 
richiamate al comma 2.  

4. In caso di omissioni o carenze non 
sanabili o di decorso infruttuoso del termine di 
cui al comma 3, il SUAPE dichiara l'irricevibili-
tà e, per i procedimenti in autocertificazione, di-
chiara, altresì, la conseguente inefficacia della 
dichiarazione autocertificativa con effetto sin 
dalla data di trasmissione della pratica.  

5. I casi di cui ai commi 3 e 4 sono indi-
viduati dalle direttive di cui all'articolo 28, 
comma 4.  

Art. 32 
 

Procedimenti in autocertificazione 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'artico-
lo 35, la ricevuta automatica di cui all'articolo 
29, comma 7, unitamente alla dichiarazione au-
tocertificativa ed ai suoi allegati, costituisce tito-
lo abilitativo unico per l'effettuazione dell'inter-
vento:  
a)  trascorsi venti giorni solari, per tutti i casi 

soggetti a permesso di costruire secondo la 
normativa vigente e per quelli soggetti alla 
procedura abilitativa semplificata di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle di-
rettive 2001/77/CE e 2003/30/CE);  

b)  immediatamente, per tutti gli altri casi.  

2. All'esito della verifica formale di cui 
all'articolo 31, il SUAPE rilascia la ricevuta de-
finitiva che, oltre a valere quale comunicazione 
di avvio del procedimento ai sensi degli articoli 
7 e 8 della legge n. 241 del 1990, attesta la piena 
regolarità formale della pratica e la regolare 
formazione del titolo abilitativo. Contestualmen-
te, il SUAPE trasmette per via telematica la di-
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chiarazione autocertificativa e la documentazio-
ne allegata alle pubbliche amministrazioni com-
petenti per i singoli endoprocedimenti, comun-
que denominati, al fine dell'effettuazione delle 
opportune verifiche di cui agli articoli 33 e 34.  

3. Nelle fattispecie soggette a permesso 
di costruire di cui al comma 1, lettera a), i termi-
ni di cui all'articolo 33, comma 1, sono raddop-
piati nei soli casi di progetti particolarmente 
complessi secondo la motivata risoluzione del 
responsabile del procedimento.  

Art. 33 
 

Attività istruttoria del SUAPE 

1. Ricevuta la documentazione dal 
SUAPE, le pubbliche amministrazioni compe-
tenti verificano le dichiarazioni rese dall'interes-
sato e dai tecnici incaricati, accertando l'effettiva 
conformità dell'intervento alla normativa vigen-
te, secondo i termini di cui all'articolo 19, com-
mi da 3 a 6 ter della legge n. 241 del 1990.  

2. Le pubbliche amministrazioni compe-
tenti, nei termini previsti dal comma 1, possono 
richiedere, per il tramite del SUAPE, l'integra-
zione dei dati o dei documenti necessari, senza 
che ciò comporti la sospensione dell'efficacia del 
titolo abilitativo o dell'intervento avviato.  

3. Le pubbliche amministrazioni, cia-
scuna secondo la propria competenza, adottano 
autonomamente i provvedimenti contenenti le 
prescrizioni o le misure interdittive ritenute ne-
cessarie, in conformità a quanto previsto dall'ar-
ticolo 19, commi dal 3 al 6 bis della legge n. 241 
del 1990, trasmettendoli all'interessato per il 
tramite del SUAPE.  

4. A seguito della verifica di conformità 
le pubbliche amministrazioni competenti posso-
no adottare misure cautelari ad efficacia imme-
diata esclusivamente per motivate ragioni di tu-
tela dell'ambiente, della salute, della sicurezza 
sul lavoro e della pubblica incolumità.  

5. Fatti salvi i casi di errore od omissio-
ne materiale suscettibili di correzione o di inte-
grazione, quando sia accertata la falsità delle di-
chiarazioni autocertificative presentate nel corso 
del procedimento unico, gli atti sono trasmessi 
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alla Procura della Repubblica, nonché all'ordine 
professionale cui eventualmente sia iscritto il 
soggetto che le ha sottoscritte. Con la trasmis-
sione degli atti alla Procura della Repubblica la 
pubblica amministrazione competente, fermi re-
stando gli obblighi e le sanzioni di legge, ordina 
la riduzione in pristino a spese dell'interessato 
qualora i lavori siano stati avviati o realizzati.  

Art. 34 
 

Chiarimenti sulle normative tecniche 

1. Qualora occorrano chiarimenti circa il 
rispetto delle normative tecniche e la localizza-
zione dell'intervento, il SUAPE, d'ufficio, ovve-
ro su richiesta dell'interessato, convoca una riu-
nione, anche per via telematica, fra i soggetti in-
teressati e le pubbliche amministrazioni compe-
tenti.  

2. Qualora al termine della riunione sia 
raggiunto, ai sensi dell'articolo 11 della legge 
n. 241 del 1990, un accordo sulle caratteristiche 
dell'impianto, il relativo verbale vincola le parti, 
integrando il contenuto della dichiarazione auto-
certificativa.  

3. La convocazione della riunione ci cui 
al comma 1 non sospende l'efficacia del titolo 
abilitativo e non comporta l'interruzione dell'at-
tività avviata.  

 

Art. 35 
 

Conferenza di servizi nel SUAPE 

1. Il procedimento in autocertificazione 
di cui all'articolo 32 è escluso quando la verifica 
di conformità della dichiarazione autocertificati-
va comporta valutazioni discrezionali da parte 
della pubblica amministrazione, in particolare 
per i profili attinenti alla difesa nazionale e alla 
pubblica sicurezza, ai vincoli paesistici, storico-
artistici, archeologici e idrogeologici, alla tutela 
ambientale, alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità. Sono, altresì, esclusi i casi per i 
quali la normativa dell'Unione europea impone 
l'adozione di provvedimenti amministrativi for-
mali.  

2. Nelle ipotesi previste dal comma 1 il 
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SUAPE, compiuta la verifica formale di cui 
all'articolo 31, invia la comunicazione di avvio 
del procedimento di cui agli articoli 7 e 8 della 
legge n. 241 del 1990, trasmette per via telema-
tica la dichiarazione autocertificativa con i rela-
tivi allegati alle pubbliche amministrazioni 
competenti e provvede, obbligatoriamente, entro 
i successivi cinque giorni lavorativi, alla convo-
cazione di una conferenza di servizi, che si svol-
ge di norma per via telematica.  

3. L'avviso della convocazione della 
conferenza di servizi è pubblicato sull'albo pre-
torio on line del comune, per un periodo di 
quindici giorni consecutivi, al fine di garantire la 
partecipazione al procedimento dei soggetti di 
cui all'articolo 9 della legge n. 241 del 1990. Ta-
le pubblicazione assolve ogni altro onere di 
pubblicità previsto dalle normative settoriali ap-
plicabili.  

4. La conferenza di servizi si svolge in 
seduta unica in una data successiva alla pubbli-
cazione di cui al comma 3 e, comunque, entro i 
quindici giorni lavorativi successivi alla convo-
cazione. Deve essere, comunque, garantito un 
termine di tempo di almeno dieci giorni lavora-
tivi tra la prima trasmissione della documenta-
zione e la data fissata per la conferenza di servi-
zi. È possibile aggiornare i lavori della confe-
renza di servizi ad una ulteriore seduta, che deve 
svolgersi entro i trenta giorni successivi alla 
prima, esclusivamente laddove sia necessario 
acquisire integrazioni documentali o modifiche 
progettuali utili a perseguire un esito favorevole 
del procedimento. La richiesta di integrazioni o 
modifiche evincibili dall'esame della documen-
tazione inizialmente presentata può essere for-
mulata entro e non oltre la prima seduta della 
conferenza di servizi.  

5. Le pubbliche amministrazioni convo-
cate alla conferenza di servizi che trasmettano al 
SUAPE il proprio parere favorevole non condi-
zionato, nella forma di atto interno privo di natu-
ra provvedimentale, possono non intervenire ai 
lavori della conferenza. Qualora prima della se-
duta pervengano tutti gli atti di assenso necessa-
ri, il SUAPE può procedere direttamente all'e-
missione della determinazione motivata di con-
clusione del procedimento, senza attendere la 
data fissata per la conferenza. Nel caso in cui, 
durante la seduta, emerga la necessità di richie-
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dere correzioni o modifiche progettuali, il SUA-
PE aggiorna la seduta, invitando anche i soggetti 
che avevano già espresso parere favorevole sul 
progetto originario.  

6. In nessun caso è consentito ad un ente 
convocato alla conferenza di servizi di subordi-
nare la propria attività istruttoria o la partecipa-
zione alla seduta alla preventiva acquisizione, 
prima o comunque al di fuori della conferenza, 
del parere di un'altra pubblica amministrazione 
convocata alla medesima conferenza. È possibile 
richiedere al SUAPE di estendere la convoca-
zione anche ad altri soggetti al fine di acquisirne 
il parere in sede di conferenza di servizi.  

7. In caso di mancata partecipazione dei 
soggetti invitati alla conferenza, i pareri, le auto-
rizzazioni e gli altri provvedimenti dovuti si in-
tendono positivamente espressi, ferma restando 
la responsabilità istruttoria dei soggetti invitati 
alla conferenza.  

8. Entro cinque giorni lavorativi dal 
termine dei lavori della conferenza, il SUAPE 
rilascia un provvedimento unico finale che costi-
tuisce, ad ogni effetto, titolo unico per la realiz-
zazione dell'intervento e che sostituisce ogni au-
torizzazione, concessione, nulla osta o atto di 
assenso, comunque denominato, di competenza 
delle pubbliche amministrazioni partecipanti o, 
comunque, invitate a partecipare ma risultate as-
senti, alla predetta conferenza. Ai fini dell'assol-
vimento di ogni onere di pubblicità legale, il 
provvedimento finale è pubblicato sull'albo pre-
torio on line del comune per un periodo di quin-
dici giorni consecutivi.  

9. Fatti i salvi i casi di cui all'articolo 38, 
comma 2, in nessun caso il SUAPE può subor-
dinare l'emissione della determinazione motivata 
di conclusione del procedimento di cui all'artico-
lo 14 ter, comma 6 bis, della legge n. 241 del 
1990, all'acquisizione di atti di assenso o di 
provvedimenti perfezionati al di fuori della con-
ferenza di servizi, da parte dei medesimi soggetti 
convocati alla conferenza stessa, essendo a tal 
fine sufficiente acquisire il parere espresso du-
rante la seduta o considerato acquisito a causa 
dell'assenza della pubblica amministrazione 
stessa.  

10. Per i procedimenti che includono 
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l'acquisizione dell'autorizzazione paesaggistica, 
la conferenza di servizi si svolge nel rispetto di 
quanto previsto dall'articolo 14 ter, comma 2 
della legge n. 241 del 1990 e nel rispetto dei 
tempi istruttori attribuiti ad ogni pubblica ammi-
nistrazione dall'articolo 146 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137), decorrenti 
dalla data di trasmissione della documentazione 
di cui al comma 2.  

11. Fermo restando il rispetto dei termi-
ni di cui ai commi da 1 a 10, che determinano i 
termini ordinari di conclusione del procedimen-
to, in ogni caso il procedimento unico deve esse-
re concluso entro e non oltre sessanta giorni 
consecutivi dalla data di presentazione della pra-
tica, elevati a 105 nei casi comprendenti l'auto-
rizzazione paesaggistica non semplificata. Sono 
fatti salvi i termini inferiori introdotti da succes-
sive modifiche normative. I termini di cui sopra 
sono aumentati di non oltre trenta giorni nel caso 
in cui siano state richieste integrazioni documen-
tali all'interessato nel corso del procedimento. A 
seguito di espressa richiesta da parte dell'interes-
sato, da formularsi prima della scadenza del 
termine di cui al periodo precedente ed esclusi-
vamente per motivate ragioni, legate alla neces-
sità di produrre ulteriori documenti, il termine è 
ulteriormente differito per non più di trenta 
giorni, ove ciò sia utile al fine di evitare un esito 
negativo del procedimento. Sono fatti salvi i casi 
di cui all'articolo 38, comma 2.  

12. La mancata o tardiva convocazione 
della conferenza di servizi o emanazione del 
provvedimento unico entro i termini stabiliti co-
stituisce elemento di valutazione della perfor-
mance individuale, nonché di responsabilità se-
condo quanto previsto dall'articolo 19.  

13. Nei provvedimenti rilasciati in ritar-
do su istanza di parte sono espressamente indi-
cati il termine previsto dalla disciplina normati-
va vigente e quello effettivamente impiegato.  

14. Per quanto non disciplinato dal pre-
sente articolo si applicano gli articoli dal 14 al 
14 quinquies della legge n. 241 del 1990.  
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Art. 36 
 

Ultimazione dei lavori ed agibilità 

1. L'intervento edilizio si conclude con 
la comunicazione al SUAPE, da parte dell'inte-
ressato, dell'ultimazione dei lavori.  

2. La comunicazione è corredata di ap-
posita dichiarazione con la quale si attestano la 
conformità dell'opera al progetto presentato e la 
sua agibilità, resa dal direttore dei lavori o da un 
altro tecnico abilitato all'esercizio della profes-
sione nei termini di cui all'articolo 25 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia).  

3. Alla dichiarazione di agibilità si ap-
plica la procedura di presentazione della dichia-
razione prevista dagli articoli 30 e 31, secondo 
quanto disposto per i procedimenti in autocerti-
ficazione.  

 

Art. 37 
 

Collaudo di impianti produttivi 

1. La procedura di collaudo di cui al 
presente articolo trova applicazione ogni qual-
volta la normativa vigente subordina la messa in 
funzione dell'impianto produttivo e l'esercizio 
dell'attività a collaudo e sostituisce le procedure 
previste dalla normativa settoriale, compresi i 
lavori di commissioni appositamente previste.  

2. Per gli impianti produttivi in cui è 
previsto un collaudo, la dichiarazione di agibilità 
di cui al comma 3 dell'articolo 36 non deve esse-
re presentata, in quanto l'agibilità edilizia è parte 
integrante del collaudo stesso.  

3. Le strutture e gli impianti sono col-
laudati da uno o più tecnici abilitati, la cui com-
petenza professionale include tutti gli aspetti og-
getto del collaudo, che ne attestano la conformi-
tà al progetto presentato, l'agibilità e l'immediata 
operatività.  

4. Contestualmente alla trasmissione del 
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certificato di collaudo, l'impresa deve avviare, 
presso il SUAPE, il procedimento volto all'ac-
quisizione degli eventuali titoli abilitativi defini-
tivi necessari per l'esercizio dell'attività che non 
siano già stati conseguiti in precedenza.  

5. L'impresa può avviare l'attività pro-
duttiva dopo aver trasmesso al SUAPE il certifi-
cato di collaudo, che costituisce a tutti gli effetti 
di legge titolo provvisorio per l'esercizio dell'at-
tività, fino al rilascio degli eventuali ulteriori atti 
di assenso da parte delle pubbliche amministra-
zioni coinvolte.  

6. Il certificato di collaudo, rilasciato 
sotto la piena responsabilità del collaudatore, ri-
guarda tutti gli adempimenti previsti dalla legge 
e, in particolare, le strutture edilizie, gli impianti 
produttivi, le misure e gli apparati volti a salva-
guardare la sanità, la sicurezza e la tutela am-
bientale, nonché la loro conformità alle norme 
sulla tutela dei lavoratori nei luoghi di lavoro ed 
alle prescrizioni indicate dalle pubbliche ammi-
nistrazioni competenti.  

7. Al collaudo si applica la procedura di 
presentazione della dichiarazione ai sensi degli 
articoli 30 e 31.  

8. Gli uffici delle pubbliche amministra-
zioni competenti sono tenuti ad effettuare i con-
trolli circa l'effettiva rispondenza dell'impianto 
alla normativa vigente entro novanta giorni dalla 
trasmissione al SUAPE del certificato di collau-
do.  

Art. 38 
 

Deroghe ed esclusioni 

1. Per i procedimenti di accertamento di 
conformità e di sanatoria in genere, è esclusa 
l'applicazione del procedimento di cui all'artico-
lo 29 e il SUAPE coordina gli uffici coinvolti, i 
quali operano secondo quanto previsto dalle 
norme settoriali. Il titolo abilitativo per l'effet-
tuazione di qualsiasi intervento edilizio può es-
sere acquisito anche contestualmente a quello 
per l'accertamento di conformità e di compatibi-
lità paesaggistica dell'unità immobiliare oggetto 
dell'intervento. Il progetto deve essere valutato 
unitariamente per i profili di sanatoria e per 
quelli relativi al successivo intervento ed assen-
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tito con un unico titolo abilitativo il cui rilascio è 
subordinato all'accertamento della conformità 
delle opere abusive ed al pagamento delle relati-
ve sanzioni.  

2. Nei procedimenti di competenza del 
SUAPE non possono essere adottati atti di as-
senso di qualsiasi genere che debbano essere ac-
quisiti dall'interessato prima dell'avvio del pro-
cedimento unico, o comunque al di fuori dello 
stesso. In deroga ai termini previsti per i proce-
dimenti in conferenza di servizi di cui all'artico-
lo 35, per l'emissione della determinazione mo-
tivata di conclusione del procedimento unico è, 
comunque, necessario attendere il perfeziona-
mento delle seguenti tipologie di atti di assenso:  
a)  atti di assenso da parte di organi collegiali;  
b)  atti di assenso che si sostanziano nella sti-

pula di contratti bilaterali tra la pubblica 
amministrazione ed il cittadino interessato;  

c)  atti di assenso che presuppongono l'esple-
tamento di procedure ad evidenza pubblica;  

d)  valutazione di impatto ambientale (VIA), 
valutazione ambientale strategica (VAS), 
autorizzazione integrata ambientale (AIA), 
valutazione di incidenza, autorizzazione u-
nica per i nuovi impianti di smaltimento e 
di recupero dei rifiuti e autorizzazioni pre-
viste dagli articoli 208, 209 e 211 del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale), autorizzazione uni-
ca ambientale (AUA) limitatamente alle fat-
tispecie comprendenti l'autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera di cui all'articolo 
269 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

3. La Giunta regionale individua, nelle 
direttive di cui al comma 5 dell'articolo 28, gli 
specifici atti rientranti nelle tipologie individuate 
nel comma 2 e le conseguenti modalità con cui 
deve operarsi il coordinamento procedurale ove 
necessario.  

4. Sono esclusi dalla competenza del 
SUAPE:  
a)  le attività connesse con l'esercizio di pub-

blici poteri quando le stesse implichino una 
partecipazione diretta e specifica all'eserci-
zio del potere pubblico e alle funzioni che 
hanno per oggetto la salvaguardia degli in-
teressi generali dello Stato e delle altre col-
lettività pubbliche; 

b)  le iniziative per le quali al cittadino non è 
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richiesto alcun adempimento amministrati-
vo dalla normativa vigente; 

c)  gli adempimenti relativi all'impresa come 
soggetto giuridico, con particolare riferi-
mento agli adempimenti fiscali, previden-
ziali, camerali, inclusa la gestione della 
comunicazione unica; 

d)  le iscrizioni ad albi o elenchi abilitanti sotto 
il profilo soggettivo all'esercizio di profes-
sioni; 

e)  i titoli abilitativi, comunque denominati, 
riferiti ai soli beni strumentali e non diret-
tamente connessi con l'esercizio dell'attivi-
tà, quali le procedure di immatricolazione 
di veicoli e natanti funzionali all'attività 
stessa; 

f)  le attività connesse all'impiego di sorgenti 
di radiazioni ionizzanti e di materie radioat-
tive, gli impianti nucleari e di smaltimento 
di rifiuti radioattivi, le attività di prospezio-
ne, ricerca e coltivazione di idrocarburi, 
nonché le infrastrutture strategiche e gli in-
sediamenti produttivi di cui al capo IV del 
titolo III della parte II del decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE); 

g)  le autorizzazioni connesse all'esercizio dei 
servizi finanziari, ivi inclusi i servizi banca-
ri e nel settore del credito, i servizi assicura-
tivi e di riassicurazione, il servizio pensio-
nistico professionale o individuale, la nego-
ziazione dei titoli, la gestione dei fondi, i 
servizi di pagamento e quelli di consulenza 
nel settore degli investimenti;  

h)  la costruzione e l'esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da 
fonti rinnovabili soggetti all'autorizzazione 
unica di cui all'articolo 12 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazio-
ne della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell'elettricità), le opere connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all'esercizio degli impianti, nonché 
le modifiche sostanziali degli stessi;  

i)  le concessioni, incluse le concessioni di 
spazio pubblico, solo qualora il rilascio del-
le stesse sia sottoposto ad una procedura di 
evidenza pubblica; 

j)  le concessioni minerarie, le autorizzazioni 
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di cava e tutti i provvedimenti previsti dal 
regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 
(Norme di carattere legislativo per discipli-
nare la ricerca e la coltivazione delle minie-
re nel Regno), dalla legge regionale 7 mag-
gio 1957, n. 15 (Norme integrative al R.D. 
29 luglio 1927, n. 1443, sulla disciplina 
dell'attività mineraria) e dalla legge regio-
nale 7 giugno 1989, n. 30 (Disciplina delle 
attività di cava), e successive modifiche ed 
integrazioni.  

Art. 39 
 

Attività consultiva 

1. È facoltà degli interessati chiedere 
tramite il SUAPE agli uffici competenti per ma-
teria di pronunciarsi entro trenta giorni sulla 
conformità, allo stato degli atti, dei progetti pre-
liminari dai medesimi sottoposti al suo parere 
con il quadro normativo vigente, senza pregiudi-
zio per la definizione dell'eventuale successivo 
procedimento.  

2. In caso di parere preliminare favore-
vole, l'eventuale successivo procedimento in 
conferenza di servizi si conclude entro la metà 
dei tempi ordinari.  

3. Ogni pubblica amministrazione deve 
prevedere adeguati orari di apertura al pubblico 
per gli ordinari servizi di consulenza e di spor-
tello.  

 

Art. 40  
 

Oneri istruttori e tariffe  

1. In relazione ai procedimenti discipli-
nati nella parte II, titolo I, sono posti a carico 
dell'interessato le spese e i diritti previsti da di-
sposizioni di leggi statali e regionali vigenti nel-
le misure stabilite dalle stesse. Possono essere, 
altresì, previsti diritti di istruttoria la cui misura, 
sommata agli oneri di cui al periodo precedente, 
non può, comunque, eccedere quella complessi-
vamente posta a carico dell'interessato prima 
dell'entrata in vigore della presente legge per i 
singoli procedimenti relativi ai titoli abilitanti 
sostituiti dal procedimento unico SUAPE.  
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2. È, comunque, vietato prevedere il pa-
gamento di oneri e diritti di istruttoria in relazio-
ne ai procedimenti per i quali, prima dell'entrata 
in vigore della presente legge, non sia prevista la 
corresponsione di alcun diritto.  

Art. 41 
 

Agenzie per le imprese 

1. In caso di pratiche presentate al 
SUAPE per il tramite di un'Agenzia delle impre-
se di cui all'articolo 38, comma 4, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la semplifica-
zione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, la dichiarazione autocertificati-
va di cui all'articolo 30 è trasmessa al SUAPE a 
cura dell'Agenzia, unitamente alla dichiarazione 
di conformità alla normativa vigente emessa dal-
la stessa Agenzia al termine delle proprie verifi-
che tecniche.  

2. La Giunta regionale approva la disci-
plina di dettaglio per il recepimento della nor-
mativa statale in materia di Agenzie per l'impre-
sa, individuando in particolare le modalità di ac-
creditamento per l'ambito regionale, le modalità 
di effettuazione delle verifiche per le pratiche 
trasmesse dalle Agenzie ed i necessari adegua-
menti alla modulistica ed ai sistemi informativi 
regionali del SUAPE.  

 

Art. 42 
 

Ufficio regionale SUAPE 

1. L'Ufficio regionale SUAP è denomi-
nato Ufficio regionale SUAPE. L'Ufficio regio-
nale SUAPE è l'interlocutore regionale nel pro-
cedimento unico e, in particolare, è competente:  
a)  a fornire assistenza ai SUAPE, alle imprese 

ed ai cittadini in merito alla corretta appli-
cazione del procedimento unico SUAPE; 

b)  ad emanare, qualora necessario, circolari 
esplicative in merito alla corretta applica-
zione del procedimento unico SUAPE, an-
che in raccordo con le normative di settore 
e di concerto con gli enti competenti; 
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c)  a garantire il raccordo tra il procedimento 
unico e le normative settoriali; 

d)  ad aggiornare e modificare la modulistica 
regionale e a definire le specifiche tecniche 
e informatiche inerenti le pratiche e il pro-
cedimento unico SUAPE; 

e)  a gestire il portale tematico regionale per le 
imprese www.sardegnaimprese.eu; 

f)  ad assicurare la fornitura del servizio web 
di gestione telematica della pratica, l'assi-
stenza tecnica per l'utilizzo dello stesso e la 
formazione tecnologica agli operatori delle 
pubbliche amministrazioni; 

g)  ad assicurare la conformità della gestione 
telematica della pratica alla normativa di 
settore in materia di accessibilità, standard 
operativi tecnologici e norme di settore tec-
niche ICT; 

h)  a redigere e gestire accordi in merito al pro-
cedimento unico e all'utilizzo del software 
con le pubbliche amministrazioni, associa-
zioni di categoria ed ordini professionali. 

2. L'Ufficio regionale SUAPE redige e 
gestisce gli accordi con le pubbliche ammini-
strazioni e gli altri soggetti interessati all'utilizzo 
del software di gestione delle pratiche SUAPE, 
anche ai fini del riuso dei sistemi informativi e 
per l'integrazione dello stesso con altri sistemi 
informativi.  

Titolo II 
 

Semplificazione di procedimenti amministrativi 
previsti da leggi speciali 

 

Capo I 
 

Semplificazione di procedimenti amministrativi 
previsti da leggi speciali 

 

Art. 43 
 

Semplificazione in materia di autorizzazione  
unica ambientale 

1. Il SUAPE è l'autorità competente per 
il rilascio dell'autorizzazione unica ambientale 
(AUA) di cui all'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 
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(Regolamento recante la disciplina dell'autoriz-
zazione unica ambientale e la semplificazione di 
adempimenti amministrativi in materia ambien-
tale gravanti sulle piccole e medie imprese e su-
gli impianti non soggetti ad autorizzazione inte-
grata ambientale, a norma dell'articolo 23 del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35), nei casi in cui i titoli abilitativi ambientali 
che vi confluiscono siano di competenza comu-
nale.  

2. Al fine di ridurre gli oneri ammini-
strativi a carico delle imprese, i gestori degli im-
pianti hanno facoltà di non avvalersi dell'AUA, 
oltre che nei casi previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 59 del 2013, nelle se-
guenti ulteriori ipotesi:  
a)  procedimenti in conferenza di servizi di cui 

all'articolo 35, per i quali, i titoli abilitativi 
di cui all'articolo 2, comma 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 59 del 
2013 necessari per l'attività, ricadano nei 
soli casi di comunicazione o autorizzazione 
di carattere generale;  

b)  attività temporanee di durata non superiore 
a sei mesi;  

c)  casi in cui l'unico titolo abilitativo di cui 
all'articolo 2, comma 1 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 59 del 2013, ne-
cessario per l'attività, sia relativo all'impatto 
acustico ai sensi dell'articolo 8 della legge 
26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico).  

3. Sono fatte salve le competenze dei 
singoli soggetti competenti in materia ambienta-
le di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 59 del 
2013, così come previste dalla legge regionale 
12 giugno 2006, n. 9 (Conferimento di funzioni 
e compiti agli enti locali).  

Art. 44 
 

Digitalizzazione e semplificazione dei procedi-
menti amministrativi in materia ambientale 

1. Decorsi centottanta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge le istanze, comu-
nicazioni o segnalazioni, comunque denominate, 
previste per l'avvio dei procedimenti ambientali 
sono obbligatoriamente presentate in modalità 
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telematica.  

2. I procedimenti amministrativi in ma-
teria ambientale, attribuiti alla competenza am-
ministrativa regionale da leggi, regolamenti e 
atti amministrativi, ivi compresi i procedimenti 
delegati di cui alla legge regionale n. 9 del 2006 
e ad esclusione di quelli rientranti nel procedi-
mento unico SUAPE, sono gestiti attraverso il 
Sistema informativo regionale ambientale (SI-
RA).  

3. Per i procedimenti in materia ambien-
tale rientranti nella competenza del SUAPE è 
comunque garantita l'interoperabilità fra il si-
stema informativo gestionale del SUAPE e il 
SIRA.  

4. Con apposita deliberazione la Giunta 
regionale può prorogare il termine di cui al 
comma 1.  

Art. 45 
 

Semplificazione della procedura di autorizzazio-
ne per gli interventi in aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico e forestale 

1. All'articolo 60, comma 1, della legge 
regionale n. 9 del 2006, dopo la lettera i) è ag-
giunta la seguente:  
"i bis) le funzioni concernenti le determinazioni 
sul vincolo idrogeologico di cui al regio decreto 
legge n. 3267 del 1923.".  

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono 
attribuite esclusivamente al Corpo forestale e di 
vigilanza ambientale che le esercita attraverso i 
proprio ispettorati.  

2. L'articolo 61, comma 2, della legge 
regionale n. 9 del 2006 è soppresso.  

3. Le province concludono i procedi-
menti di propria competenza già avviati alla data 
di entrata in vigore della presente legge.  

4. Per i procedimenti che rientrano 
nell'ambito di competenza del SUAPE, il Corpo 
forestale e di vigilanza ambientale si esprime in 
sede di conferenza di servizi secondo le previ-
sioni di cui all'articolo 35.  

 



Atti consiliari 45 Consiglio regionale della Sardegna
 
 

5. Le disposizioni applicative dei commi 
1 e 2 sono stabilite dalle direttive di cui all'arti-
colo 28, comma 5.  

Art. 46 
 

Semplificazione delle procedure di deposito per 
le opere di conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso ed a struttura metallica 

1. Al fine di ridurre le fasi procedimen-
tali non necessarie, la denuncia di cui all'articolo 
65, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001 è presentata esclusi-
vamente al SUAPE per tutti i procedimenti rien-
tranti nella propria competenza. La presentazio-
ne e il rilascio della ricevuta, attestante l'avvenu-
to deposito, avvengono secondo le modalità di 
cui alla parte I, titolo III.  

2. Sono depositate con le stesse modalità 
anche le varianti che si intende introdurre nel 
corso dei lavori, nonché la relazione a struttura 
ultimata ed il certificato di collaudo statico sulle 
opere di cui al comma 1.  

3. I documenti di cui ai commi 1 e 2 so-
no archiviati tramite il software regionale di ge-
stione delle pratiche online.  

4. L'Ufficio tecnico regionale accede 
all'archivio di cui al comma 3.  

5. Le disposizioni applicative del pre-
sente articolo sono stabilite dalle direttive di cui 
all'articolo 28, comma 5.  

 

Art. 47 
 

Semplificazione del procedimento di autorizza-
zione per le attività di noleggio autobus con 

conducente 

1. Nelle more del riordino della discipli-
na del trasporto pubblico locale in Sardegna, 
l'articolo 32 della legge regionale 7 dicembre 
2005, n. 21 (Disciplina e organizzazione del tra-
sporto pubblico locale in Sardegna), è sostituito 
dal seguente:   
"Art. 32 (Autorizzazioni)   
1. Le norme sul procedimento unico stabilite 
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dalla legge regionale che disciplina lo Sportello 
unico per le attività produttive e per l'edilizia 
(SUAPE) si applicano:   
a) al procedimento di autorizzazione regionale 
per l'attività di noleggio autobus con conducente 
di cui all'articolo 5 della legge 11 agosto 2003, 
n. 218 (Disciplina dell'attività di trasporto di 
viaggiatori effettuato mediante noleggio di auto-
bus con conducente);   
b) al procedimento per il rilascio del nulla-osta 
regionale richiesto per l'immatricolazione di cia-
scuno degli autobus da adibire al servizio di no-
leggio di cui all'articolo 85 del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 
strada).   
2. L'impresa interessata acquisisce i titoli abilita-
tivi di cui al comma 1 mediante la presentazione 
di una dichiarazione autocertificativa al SUAPE 
del comune in cui l'impresa ha la sede legale o la 
principale organizzazione aziendale.   
3. Il titolo abilitativo, acquisito mediante la pre-
sentazione della dichiarazione autocertificativa 
al SUAPE, comporta l'iscrizione automatica nel 
registro regionale di cui all'articolo 34.   
4. Per esercitare le attività di noleggio autobus 
con conducente, i soggetti devono essere in pos-
sesso del titolo abilitativo per l'esercizio della 
professione di trasportatore su strada di persone, 
come risultante dall'iscrizione nel registro elet-
tronico nazionale delle imprese di trasporto su 
strada, ai sensi del regolamento CE 
n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 ottobre 2009 e del decreto dirigen-
ziale del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 291 del 25 novembre 2011 e successivi 
atti attuativi.   
5. Oltre a quanto previsto dal comma 4, costitui-
scono requisiti per l'acquisizione dei titoli abili-
tativi di cui al comma 1:   
a) il rispetto dei limiti di capacità finanziaria ri-
sultante dal Registro elettronico nazionale al 
momento della presentazione della dichiarazione 
autocertificativa per adibire gli autobus al servi-
zio di noleggio;   
b) l'impiego del personale conducente, ivi inclu-
si titolari, soci e collaboratori familiari dell'im-
presa risultanti dal registro delle imprese, secon-
do quanto previsto dall'articolo 6 della legge 
n. 218 del 2003 ed il possesso del certificato di 
abilitazione professionale di cui al comma 8 
dell'articolo 116 del decreto legislativo n. 285 
del 1992, e successive modifiche ed integrazio-
ni, e di ogni requisito previsto dalla normativa 
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vigente.   
6. L'impresa comunica al SUAPE le eventuali 
variazioni rispetto a quanto dichiarato nella di-
chiarazione autocertificativa entro quindici gior-
ni dall'avvenuta variazione.   
7. Con deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore regionale dei trasporti, 
sono determinate le modalità e le procedure per 
la verifica della permanenza dei requisiti per lo 
svolgimento dell'attività di noleggio autobus con 
conducente. La verifica è effettuata con cadenza 
annuale.   
8. Le imprese, in qualsiasi forma costituite, in 
possesso del titolo abilitativo di cui al comma 1, 
sono abilitate, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, 
della legge n. 218 del 2003, all'esercizio dei ser-
vizi di noleggio con conducente di cui alla legge 
15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il tra-
sporto di persone mediante autoservizi pubblici 
non di linea).". 

Art. 48 
 

Semplificazione dei procedimenti relativi alle 
grandi strutture di vendita 

1. Il comma 5, dell'articolo 4, della legge 
regionale 18 maggio 2006, n. 5 (Disciplina ge-
nerale delle attività commerciali), è sostituito dal 
seguente:   
"5. Le grandi strutture di vendita hanno superfi-
cie superiore ai limiti di cui al comma 3. L'aper-
tura, la variazione del settore merceologico, il 
trasferimento di sede e l'ampliamento della su-
perficie sono soggetti ad autorizzazione comu-
nale sulla base del rispetto dei criteri urbanisti-
co-commerciali di cui agli articoli 8 e 10. Il tito-
lo abilitativo è acquisito nell'ambito del proce-
dimento unico in conferenza di servizi previsto 
dalla legge regionale che disciplina lo Sportello 
unico per le attività produttive e per l'edilizia 
(SUAPE)".  

2. I commi 6 e 7 dell'articolo 4 della 
legge regionale n. 5 del 2006 sono abrogati.  

 

Art. 49 
 

Semplificazione di procedimenti per le attività 
esercitate in occasione di eventi temporanei 

1. In occasione di eventi, manifestazioni, 
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fiere ed altre riunioni straordinarie di persone, 
previa comunicazione è ammessa l'esposizione, 
la vendita e la somministrazione di alimenti e 
bevande, in una sede diversa da quella abituale e 
per una durata non superiore a quindici giorni, 
da parte:  
a)  dei soggetti abilitati in modo permanente 

all'esercizio di attività nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande e 
del commercio al dettaglio su area privata e 
su area pubblica;  

b)  dei titolari di attività artigianali;  
c)  degli altri esercenti un'attività permanente 

in possesso di regolare titolo abilitativo.  

2. È fatto salvo il rispetto dei requisiti 
generali prescritti dalle norme vigenti, oltre alla 
necessità di espletare eventuali adempimenti 
amministrativi in materia igienico-sanitaria, di 
sicurezza, ambientale e fiscale.  

Art. 50 
 

Attività commerciali temporanee 

1. L'esercizio di attività di commercio al 
dettaglio su area privata e su area pubblica in 
forma temporanea, per non oltre novanta giorni 
nel corso dell'anno solare, è soggetto alla pre-
ventiva presentazione al SUAPE di una dichia-
razione autocertificativa in cui sia attestato il 
possesso dei requisiti prescritti dall'articolo 71 
del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (At-
tuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno), e dalle altre dispo-
sizioni vigenti e siano indicate le date di inizio e 
di fine dell'attività.  

2. Fermo restando il rispetto dei requisiti 
igienico-sanitari e di sicurezza, l'esercizio una 
tantum dell'attività di cui al presente articolo non 
comporta l'adeguamento della destinazione d'uso 
dei locali, qualora non conforme.  

 

Art. 51 
 

Semplificazione di procedimenti nel settore del 
turismo 

1. L'articolo 12 della legge regionale 14 
maggio 1984, n. 22 (Norme per la classificazio-
ne delle aziende ricettive), è sostituito dal se-
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guente:   
"Art. 12 (Determinazione e pubblicità della clas-
sifica)   
1. La classificazione, la revisione e la declassifi-
cazione degli esercizi ricettivi sono perfezionati 
attraverso il procedimento in autocertificazione 
ad efficacia immediata. A seguito delle verifi-
che, il comune competente, acquisito il parere 
della provincia, può emettere provvedimenti 
prescrittivi o di rettifica della classificazione di-
chiarata. Nel bimestre successivo, al termine 
previsto per la classificazione quinquennale, 
l'Assessorato regionale del turismo, commercio 
e artigianato pubblica l'elenco regionale degli 
esercizi ricettivi, distinti per tipo e livello di 
classificazione, copia del quale viene trasmessa 
all'ENIT e all'ISTAT. Analoga procedura è se-
guita annualmente, fatta eccezione per l'ultimo 
anno del quinquennio, per nuove classificazioni, 
revisioni di classifica e declassificazioni.".  

2. La Giunta regionale approva le tabelle 
aggiornate dei requisiti obbligatori e dei punteg-
gi necessari per la classificazione delle strutture 
ricettive alberghiere, all'aria aperta ed extra-
alberghiere.  

3. Le organizzazioni didattiche per atti-
vità subacquee in possesso di valido titolo abili-
tativo d'esercizio conseguito in qualsiasi Regio-
ne d'Italia o riconosciuto, possono operare sul 
territorio regionale senza necessità di espletare 
ulteriori adempimenti amministrativi comunque 
denominati.  

Titolo III 
 

Disposizioni finali e transitorie 

 

Capo I 
 

Disposizioni finali e transitorie 

 

Art. 52 
 

Inderogabilità della legge da parte di atti rego-
lamentari ed amministrativi 

1. I regolamenti e gli atti amministrativi 
regionali comunque denominati, ivi comprese le 
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linee guida, gli atti di indirizzo e le norme di at-
tuazione, non possono contenere norme in con-
trasto o in deroga alle disposizioni contenute 
nella presente legge.  

2. Gli atti giuridici indicati nel comma 1 
non possono disciplinare o modificare procedi-
menti amministrativi in deroga alle disposizioni 
contenute nella parte I, titolo III e nella parte II, 
titolo I.  

Art. 53 
 

Norma transitoria per gli enti locali 

1. Gli enti locali si adeguano alle dispo-
sizioni della presente legge entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge.  
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Allegato A - Leggi regionali espressamente abrogate 

L.R. 05-10-1949, n. 3 
Proroga delle concessioni di terre incolte. 
L.R. 07-12-1949, n. 6 
Regolamentazione del personale delle Amministrazioni dello Stato e degli Enti locali comandato presso l'Amministrazione regionale della Sardegna. 
L.R. 12-12-1949, n. 8 
Regolamentazione del personale di Enti pubblici, eccettuati lo Stato e gli Enti locali, comandato presso l'Amministrazione regionale, e disciplina delle assunzioni 
di personale avventizio. 
L.R. 30-12-1949, n. 10 
Approvazione degli stati di previsione per l'entrata e per la spesa costituenti il bilancio della Regione Sarda per l'anno 1950. 
L.R. 07-02-1950, n. 4 
Stanziamento di un contributo annuo per la facoltà di scienze agrarie dell'Università di Sassari. 
L.R. 07-02-1950, n. 5 
Stanziamento di un contributo annuo per la istituenda facoltà di economia e commercio presso l'Università di Cagliari. 
L.R. 09-02-1950, n. 7 
Istituzione di centoquarantacinque corsi di scuole popolari. 
L.R. 21-02-1950, n. 8 
Spesa straordinaria di Lire 10.000.000 a favore di Bosa e di Laerru. 
L.R. 09-03-1950, n. 12 
Autorizzazione della spesa di Lire un miliardo e centosettanta milioni nell'esercizio 1950 per l'esecuzione in Sardegna di opere pubbliche urgenti. 
L.R. 19-06-1950, n. 14 
Istituzione ed arredamento di scuole materne. 
L.R. 20-06-1950, n. 15 
Erogazione di contributi per incrementare e migliorare l'assistenza sanitaria, ospedaliera e ambulatoriale. 
L.R. 22-06-1950, n. 28 
Modifiche all'organico dell'Assessorato alle finanze. 
L.R. 23-06-1950, n. 29 
Provvedimenti di lotta contro l'echinococcosi, la distomatosi, la strongilosi, la tubercolosi bovina e la rabbia. 
L.R. 27-06-1950, n. 31 
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Istituzione del Comitato tecnico regionale per l'Agricoltura. 
L.R. 27-06-1950, n. 32 
Istituzione del Comitato Tecnico Regionale per la finanza. 
L.R. 27-07-1950, n. 38 
Miglioramenti economici al personale della Regione nelle misure e con le modalità adottate dallo Stato per i propri dipendenti. 
L.R. 27-07-1950, n. 39 
Proroga della concessione dell'indennità di primo impianto attribuita al personale in servizio presso la Regione. 
L.R. 28-07-1950, n. 41 
Contributi a favore di istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. 
L.R. 09-08-1950, n. 44 
Provvedimenti per combattere la disoccupazione in agricoltura e per favorire l'incremento della produzione agricola. 
L.R. 26-10-1950, n. 46 
Contributi per opere di miglioramento fondiario. 
L.R. 09-11-1950, n. 47 
Provvidenze a favore delle cooperative ed altre associazioni di produttori agricoli. 
L.R. 14-11-1950, n. 58 
Proroga del termine fissato dall'art. 5 della legge regionale 12 dicembre 1949, n. 8. 
L.R. 15-11-1950, n. 60 
Riduzione dei canoni di affitto per l'annata agraria 1948-1949. 
L.R. 22-11-1950, n. 62 
Costituzione dell'Ente Sardo Industrie Turistiche. 
L.R. 28-11-1950, n. 65 
Provvidenze a favore della piccola industria cantieristica e peschereccia. 
L.R. 05-12-1950, n. 67 
Anticipazione di cassa di Lire 200.000.000 alle Amministrazioni provinciali della Sardegna. 
L.R. 20-12-1950, n. 71 
Istituzione di scuole popolari. 
L.R. 21-12-1950, n. 73 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 1951. 
L.R. 23-01-1951, n. 3 
Variazioni al bilancio regionale nel 1950 approvato con legge regionale 30 dicembre 1949, n. 10. 
L.R. 09-02-1951, n. 2 
Proroga della concessione dell'indennità di primo impianto. 
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L.R. 21-03-1951, n. 4 
Approvazione degli stati di previsione per l'entrata e per la spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1951. 
L.R. 18-05-1951, n. 10 
Concessione di una indennità per rischio maneggio fondi a funzionari della Regione. 
L.R. 18-05-1951, n. 7 
Modifiche alla L.R. 12 dicembre 1949, n. 8. 
L.R. 18-05-1951, n. 8 
Modifiche alla legge regionale 20 giugno 1950, n. 15. 
L.R. 18-05-1951, n. 9 
Modifica all'art. 6 della legge regionale 12 dicembre 1949, n. 8. 
L.R. 01-08-1951, n. 13 
Indennità di trasferta per gli amministratori della Regione e per i Consiglieri regionali. 
L.R. 02-08-1951, n. 14 
Provvedimenti per l'incremento della meccanica agraria in Sardegna. 
L.R. 12-10-1951, n. 15 
Storno di complessivi trenta milioni dai capitoli 78, 80, 84 in favore del capitolo 82 del bilancio regionale preventivo 1951. 
L.R. 16-10-1951, n. 16 
Provvidenze eccezionali in favore delle popolazioni delle zone della Sardegna particolarmente colpite dalla siccità durante l'annata agraria 1950-1951. 
L.R. 27-10-1951, n. 17 
Provvidenze a favore delle zone colpite da eccezionali calamità naturali verificatesi nell'autunno del 1951. 
L.R. 27-12-1951, n. 19 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio regionale per l'anno 1952. 
L.R. 01-02-1952, n. 8 
Autorizzazione alla Costruzione di porti di IV classe. 
L.R. 05-02-1952, n. 3 
Istituzione e ordinamento del Comitato regionale delle miniere. 
L.R. 07-02-1952, n. 4 
Mutui da contrarre con Istituti di Previdenza presso il Ministero del Tesoro e con l'Istituto nazionale assicurazioni infortuni sul lavoro. 
L.R. 08-02-1952, n. 1 
Modifiche alla legge regionale 27 ottobre 1951, n. 17. 
L.R. 21-02-1952, n. 6 
Variazioni al bilancio regionale nel 1951, approvato con legge regionale 21 marzo 1951, n. 4. 
L.R. 24-03-1952, n. 7. 
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Approvazione degli stati di previsione per l'entrata e per la spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1952. 
L.R. 10-06-1952, n. 12 
Norme interpretative ed integrative della legge regionale 5 dicembre, 1950, n. 66. 
L.R. 11-06-1952, n. 10 
Istituzione del Comitato regionale consultivo per il commercio. 
L.R. 11-06-1952, n. 11 
Istituzione del Comitato regionale consultivo per l'industria. 
L.R. 11-06-1952, n. 15 
Norme interpretative ed integrative della legge regionale 28 novembre 1950, n. 65. 
L.R. 24-06-1952, n. 9 
Estensione al personale assunto dalla Regione del trattamento economico previsto per il corrispondente personale in servizio presso le Amministrazioni dello Sta-
to. 
L.R. 08-07-1952, n. 21 
Costituzione del patrimonio in grano delle Casse Comunali di Credito Agrario. 
L.R. 17-07-1952, n. 20 
Norme integrative e modificative della legge regionale 1° febbraio 1952, n. 8, sulla autorizzazione alla costruzione di porti di 4a classe. 
L.R. 03-10-1952, n. 25 
Finanziamento dei centri didattici provinciali e dei corsi di perfezionamento per diplomati degli istituti magistrali. 
L.R. 03-10-1952, n. 26 
Istituzione di centri di lettura. 
L.R. 21-10-1952, n. 24 
Provvidenze a favore delle popolazioni delle zone della Sardegna particolarmente colpite dalla siccità durante l'annata agraria 1950-1951. 
L.R. 23-10-1952, n. 29 
Modifiche alla legge regionale 7 febbraio 1950, n. 5, concernente stanziamento di un contributo annuo per la istituenda facoltà di economia e commercio presso 
l'Università di Cagliari 
L.R. 27-12-1952, n. 30 
Modifica agli articoli 1 e 4 della legge regionale 7 febbraio 1952, n. 4, sui mutui da contrarre con Istituti di previdenza presso il Ministero del tesoro e con l'Istitu-
to nazionale assicurazioni infortuni sul lavoro. 
L.R. 27-12-1952, n. 31 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1952. 
L.R. 30-12-1952, n. 33 
Approvazione degli stati di previsione per l'entrata e per la spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1953. 
L.R. 05-03-1953, n. 2 
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Provvidenze a favore dell'industria peschereccia. 
L.R. 25-03-1953, n. 3 
Contributo straordinario per la prima attivazione del funzionamento sanitario della nuova Clinica Medica dell'Università di Cagliari. 
L.R. 26-03-1953, n. 4 
Acquisto di area e costruzione di edificio da destinare ad alloggi del personale della Regione. 
L.R. 04-05-1953, n. 16 
Norma interpretativa dell'art. 6 della L.R. 7 dicembre 1949, n. 6. 
L.R. 05-05-1953, n. 19 
Modifiche agli organici dell'Amministrazione regionale e disciplina delle assunzioni del personale avventizio. 
L.R. 07-05-1953, n. 15 
Assegnazione alla categoria superiore del personale avventizio regionale che abbia conseguito il relativo titolo di studio. 
L.R. 07-05-1953, n. 17 
Autorizzazione ad effettuare storni sui capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio 1953. 
L.R. 07-05-1953, n. 21 
Variazioni allo stato di previsione della spesa costituente il bilancio della Regione sarda per il 1953. 
L.R. 28-07-1953, n. 23 
Anticipazioni alla Società mineraria carbonifera sarda, rimborsabili dallo Stato. 
L.R. 03-10-1953, n. 24 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1953. 
L.R. 28-12-1953, n. 25 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del Bilancio regionale per l'anno 1954. 
L.R. 20-02-1954, n. 1. 
Proroga al 31 marzo dell'esercizio provvisorio del Bilancio regionale per l'anno 1954. 
L.R. 24-03-1954, n. 2. 
Approvazione degli stati di previsione per l'entrata e per la spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1954. 
L.R. 02-04-1954, n. 3. 
Erogazione di contributi per le gestioni iniziali degli ospedali e degli ambulatori. 
L.R. 06-04-1954, n. 6. 
Provvidenze dirette a promuovere e favorire gli studi, le ricerche e le pubblicazioni nel settore dell'attività mineraria e della valorizzazione dei prodotti minerali. 
L.R. 07-04-1954, n. 8. 
Convalidazione di Decreti del Presidente della giunta relativi a prelevazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste per l'Esercizio Finanziario 1952. 
L.R. 08-04-1954, n. 9. 
Erogazione di contributi e spese per l'incremento ed il miglioramento della organizzazione brefotrofiale e post-brefotrofiale. 
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L.R. 15-06-1954, n. 12. 
Disposizioni integrative della legge regionale 26 ottobre 1950, n. 46. 
L.R. 16-07-1954, n. 14. 
Provvidenze dirette ad agevolare la costituzione di società che svolgono attività industriale, di trasporto, turistiche, alberghiere e termali. 
L.R. 19-07-1954, n. 15. 
Modifiche alla legge regionale 15 maggio 1951, n. 20. 
L.R. 21-07-1954, n. 16. 
Autorizzazione ad effettuare storni sui capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale. 
L.R. 21-07-1954, n. 20. 
Partecipazione della Regione ai fondi di dotazione e speciale, prestazione di garanzie per emissioni di obbligazioni del C.I.S. (Credito Industriale Sardo). 
L.R. 21-10-1954, n. 22. 
Contributi per opere di trasformazione fondiaria finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno e dello stato. 
L.R. 12-11-1954, n. 19. 
Anticipazioni alla Società mineraria carbonifera sarda rimborsabili dallo Stato. 
L.R. 12-11-1954, n. 21. 
Provvidenze eccezionali a favore degli allevatori per l'acquisto dei mangimi indispensabili a fronteggiare le conseguenze della siccità. 
L.R. 17-11-1954, n. 23. 
Autorizzazione ad effettuare storni sui capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio 1954. 
L.R. 17-11-1954, n. 24. 
Storno di fondi dal capitolo 116 al capitolo 48 dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 1954. 
L.R. 30-12-1954, n. 26. 
Approvazione degli stati previsione per l'entrata e per la spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1955. 
L.R. 10-02-1955, n. 4. 
Istituzione di cinque cattedre universitarie di interesse regionale. 
L.R. 01-06-1955, n. 10. 
Anticipazioni alla Soc. Min. Carbonifera sarda rimborsabile con lo stanziamento di cui all'articolo 6 della legge 12 dicembre 1954, n. 1178. 
L.R. 03-10-1955, n. 15. 
Contributi per l'acquisto di bestiame da lavoro. 
L.R. 06-10-1955, n. 18. 
Approvazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1950. 
L.R. 07-10-1955, n. 19. 
Concessioni di viaggio a favore dei dipendenti del Consiglio e dell'Amministrazione della Regione. 
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L.R. 12-10-1955, n. 14. 
Variazioni agli stati di previsione della spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1955 ed istituzione di un nuovo capitolo. 
L.R. 13-10-1955, n. 13. 
Nuovi interventi in favore degli allevatori ad integrazione della legge regionale 12 novembre 1954, n. 21. 
L.R. 15-10-1955, n. 17. 
Variazioni degli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1955. 
L.R. 15-12-1955, n. 20. 
Modificazioni alla legge regionale 10 febbraio 1955, n. 4. 
L.R. 21-12-1955, n. 21. 
Stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1956. 
L.R. 17-01-1956, n. 1. 
Istituzione di un ufficio della Regione sarda in Roma. 
L.R. 20-01-1956, n. 4. 
Istituzione di un posto di direttore dei servizi nell'organico dell'Assessorato all'igiene e sanità. 
L.R. 21-02-1956, n. 3. 
Disposizioni per il trasferimento al Credito industriale sardo dei fondi istituiti presso la Sezione di credito industriale del Banco di Sardegna. 
L.R. 29-02-1956, n. 6. 
Istituzione dell'Azienda delle foreste demaniali della Regione sarda. 
L.R. 14-03-1956, n. 10. 
Interventi finanziari dell'Amministrazione regionale per la costruzione dei pensionati universitari a Cagliari e a Sassari. 
L.R. 15-03-1956, n. 9. 
Provvidenze a favore dell'agricoltura. 
L.R. 21-03-1956, n. 7. 
Provvidenze per la costruzione di laghi collinari e per gli atti di trasferimento di terreni necessari ed in genere a scopo di arrotondamento fondiario. 
L.R. 04-05-1956, n. 16. 
Trattamento economico di missione spettante al personale in servizio presso la Regione Autonoma della Sardegna. 
L.R. 11-06-1956, n. 17. 
Concessione di una proroga del periodo di ammortamento ai beneficiari dei finanziamenti di cui alla legge regionale 15 dicembre 1950, n. 70, concernente la co-
stituzione di un fondo per anticipazioni dirette ad agevolare l'artigianato. 
L.R. 12-06-1956, n. 19. 
Espropriazione di aree per la costruzione di ambulatori comunali. 
L.R. 05-07-1956, n. 23. 
Provvidenze per l'acquisto di sementi selezionate. 
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L.R. 06-07-1956, n. 24. 
Concessione di una proroga del periodo di ammortamento ai beneficiari dei finanziamenti di cui alla L.R. 28 novembre 1950, n. 65 e alla L.R. 5 marzo 1953, n. 2. 
L.R. 10-07-1956, n. 20. 
Variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio della Regione sarda per l'anno 1956. 
L.R. 11-07-1956, n. 21.  
Variazioni agli stati di previsione della entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1956 
L.R. 25-10-1956, n. 26. 
Storno di fondi a favore del capitolo 24 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 1956. 
L.R. 26-10-1956, n. 27. 
Interventi integrativi della legge regionale 13 ottobre 1955, n. 13, concernente nuovi interventi in favore degli allevatori ad integrazione della legge regionale 12 
novembre 1954, n. 21. 
L.R. 17-11-1956, n. 31. 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa, costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1956. 
L.R. 17-11-1956, n. 33. 
Intervento finanziario per la costruzione di un nuovo Ospedale civile in Sassari. 
L.R. 23-12-1956, n. 34. 
Approvazione degli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1957. 
L.R. 31-01-1957, n. 1. 
Provvidenze in favore della lotta contro i parassiti dell'ulivo. 
L.R. 21-02-1957, n. 2. 
Anticipazioni alle Società Strade ferrate sarde e ferrovie complementari della Sardegna rimborsabili dallo Stato. 
L.R. 27-02-1957, n. 4. 
Incompatibilità relative al Comitato e alle sezioni di controllo sulle provincie e sui comuni. 
L.R. 30-03-1957, n. 12. 
Modifiche alla legge regionale 26 ottobre 1956, n. 27, concernente interventi a favore degli allevatori. 
L.R. 05-04-1957, n. 11. 
Approvazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1951. 
L.R. 05-04-1957, n. 8. 
Disposizioni modificative ed integrative della legge regionale 15 marzo 1956, n. 9, concernente provvidenze a favore dell'agricoltura. 
L.R. 12-04-1957, n. 10. 
Facoltà di emettere azioni al portatore per le nuove industrie sarde. 
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L.R. 13-04-1957, n. 9. 
Modifiche alla legge regionale 22 aprile 1955, n. 8, concernente l'indennità speciale regionale a favore del personale degli uffici del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste passati alle dipendenze dell'Amministrazione regionale. 
L.R. 08-05-1957, n. 14. 
Variazioni agli stati di previsione della entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1957. 
L.R. 15-05-1957, n. 13. 
Istituzione di una cattedra convenzionata di interesse regionale presso l'Università di Sassari. 
L.R. 17-05-1957, n. 21. 
Determinazione degli indirizzi generali rispetto alle esigenze della produzione relativamente alle iniziative di miglioramento e di sviluppo in agricoltura, fruenti 
di provvidenze dipendenti dalle vigenti disposizioni. 
L.R. 17-05-1957, n. 22. 
Disposizioni modificative ed integrative della legge regionale 31 dicembre 1956, n. 36, concernente i controlli sulle province e sui comuni. 
L.R. 19-10-1957, n. 24. 
Modifiche alla legge regionale 23 dicembre 1956, n. 34; variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 
1957; variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio dell'Azienda delle foreste demaniali della Regione sarda per l'anno 1957. 
L.R. 29-11-1957, n. 26. 
Organico provvisorio del personale dell'Azienda foreste demaniali della Regione sarda. 
L.R. 21-12-1957, n. 29. 
Approvazione degli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1958. 
L.R. 07-02-1958, n. 2. 
Modifiche alla legge regionale 26 ottobre 1956, n. 27, concernente interventi in favore degli allevatori. 
L.R. 13-06-1958, n. 4 
Norme per l'esecuzione di opere pubbliche. 
L.R. 20-06-1958, n. 17. 
Norme per l'esecuzione del piano particolare per la trasformazione integrale delle zone olivastre. 
L.R. 04-07-1958, n. 12. 
Provvidenze per limitare gli oneri dei trasporti gravanti sopra i prodotti agricoli. 
L.R. 03-12-1958, n. 20. 
Istituzione di un nuovo Assessorato regionale. 
L.R. 03-12-1958, n. 21. 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio regionale per l'esercizio 1958; variazioni agli stati di previsione dell'entrata e del-
la spesa costituenti il bilancio dell'Azienda delle foreste demaniali della Regione sarda per l'anno 1958. 
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L.R. 22-12-1958, n. 22. 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio regionale per l'anno 1959. 
L.R. 22-12-1958, n. 23.  
Proroga della legge regionale 25 novembre 1954, n. 25, concernente modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 maggio 1951, n. 21, sul completamento 
della Carta geologica della Sardegna ed istituzione del Comitato geologico regionale. 
L.R. 21-03-1959, n. 6 
Approvazione degli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1959. 
L.R. 21-03-1959, n. 7. 
Norme relative al funzionamento ed ai servizi dell'Assessorato regionale alla rinascita. 
L.R. 29-04-1959, n. 8 
Norme modificative ed integrative della L.R. 5 dicembre 1950, n. 66, concernente provvidenze a favore della piccola industria sugheriera. 
L.R. 15-05-1959, n. 10 
Istituzione di una cattedra convenzionata di «Coltivazioni arboree» presso la facoltà di agraria dell'Università di Sassari. 
L.R. 15-05-1959, n. 11 
Partecipazione della Regione al finanziamento del Piano di sviluppo delle Università della Sardegna. 
L.R. 15-05-1959, n. 12 
Istituzione di una cattedra convenzionata di «Storia della Sardegna» presso la facoltà di lettere e filosofia della Università di Cagliari. 
L.R. 08-10-1959, n. 15 
Istituzione presso la facoltà di medicina e chirurgia della Università di Cagliari e della Università di Sassari di una cattedra convenzionata di clinica ortopedica. 
L.R. 08-10-1959, n. 16 
Istituzione di una cattedra convenzionata di «medicina del lavoro» presso la facoltà di medicina e chirurgia dell'Università di Cagliari e di una cattedra conven-
zionata di «industrie agrarie: enologia, caseificio, oleificio» presso la facoltà di agraria dell'Università di Sassari. 
L.R. 16-10-1959, n. 14 
Modifiche alla legge regionale 30 marzo 1957, n. 12, recante interventi a favore degli allevatori. 
L.R. 14-12-1959, n. 19 
Integrazioni della L.R. 13 giugno 1958, n. 4, recante norme per l'esecuzione di opere pubbliche. 
L.R. 19-12-1959, n. 22 
Approvazione degli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1960. 
L.R. 15-01-1960, n. 1 
Proroga della L.R. 25 novembre 1954, n. 25, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 16 maggio 1951, n. 21 sul completamento della Carta geologica del-
la Sardegna ed istituzione del Comitato geologico regionale. 
L.R. 23-03-1960, n. 6 
Modifiche alla L.R. 3 dicembre 1958, n. 20, istitutiva di un nuovo Assessorato regionale. 
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L.R. 26-04-1960, n. 8 
Concessione di contributi per studi ed esperimenti sulle possibilità di ripresa economica dell'Isola. 
L.R. 18-05-1960, n. 10 
Contributi per l'esecuzione delle opere pubbliche di bonifica in Sardegna. 
L.R. 20-05-1960, n. 9 
Ordinamento degli uffici dell'Amministrazione regionale ed unificazione delle tabelle organiche. 
L.R. 23-06-1960, n. 13 
Modifiche alla L.R. 3 ottobre 1955, n. 15, concernente contributi per l'acquisto di bestiame da lavoro. 
L.R. 28-06-1960, n. 11 
Modifiche alla L.R. 4 luglio 1958, n. 12, concernente provvidenze per limitare gli oneri dei trasporti gravanti sopra i prodotti agricoli. 
L.R. 28-06-1960, n. 12 
Variazioni degli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione sarda per l'anno 1960. Variazioni degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa costituenti il bilancio dell'Azienda delle Foreste Demaniali della Regione per l'anno 1960. 
L.R. 15-11-1960, n. 15 
Istituzione presso la facoltà di medicina e chirurgia dell'Università di Cagliari di una cattedra convenzionata di clinica odontoiatrica e di una cattedra convenzio-
nata di clinica otorinolaringoiatrica, e presso la facoltà di medicina e chirurgia dell'Università di Sassari di una cattedra convenzionata di radiologia. 
L.R. 23-12-1960, n. 16 
Approvazione degli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1961. 
L.R. 03-02-1961, n. 1 
Concessione di un contributo di lire 40 milioni al Comitato incaricato di curare la partecipazione della Sardegna alla Mostra delle Regioni e di organizzare altre 
manifestazioni celebrative del primo centenario dell'Unità d'Italia. 
L.R. 03-02-1961, n. 2 
Istituzione in Nuoro di un Istituto professionale per l'industria e l'artigianato. 
L.R. 23-03-1961, n. 5 
Norme interpretative dell'articolo 1 della L.R. 13 giugno 1958, n. 4, recante norme per l'esecuzione di opere pubbliche. 
L.R. 23-03-1961, n. 6 
Modifiche alla L.R. 5 ottobre 1956, n. 25, riguardante provvidenze e agevolazioni a favore del personale regionale per la costruzione di case. 
L.R. 23-03-1961, n. 7 
Modifiche alla L.R. 18 maggio 1951, n. 10, sulla concessione di un'indennità al Cassiere regionale per rischio derivante dal maneggio di fondi. 
L.R. 19-04-1961, n. 10 
Intervento finanziario per la costruzione di un nuovo ospedale civile in Oristano. 
L.R. 21-04-1961, n. 8 
Costituzione di un fondo destinato alla concessione di mutui di assestamento a favore delle aziende agricole. 
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L.R. 25-10-1961, n. 12 
Provvidenze per la ricostruzione degli abitati danneggiati dagli affioramenti idrici a valle della diga di Monte Pranu (Basso Sulcis). 
L.R. 29-11-1961, n. 13 
Variazione dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno 1961. 
L.R. 29-11-1961, n. 14 
Disposizioni relative alla concessione di contributi per la manutenzione delle strade di trasformazione fondiaria e vicinali. 
L.R. 30-11-1961, n. 16 
Opzione del personale comandato a favore della Amministrazione regionale. 
L.R. 22-12-1961, n. 19 
Approvazione degli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1962. 
L.R. 27-02-1962, n. 1 
Modifiche alla L.R. 31 gennaio 1956, n. 36, relativa ai controlli sulle province e sui comuni. 
L.R. 18-05-1962, n. 5 
Trattamento economico di missione e di trasferimento dei dipendenti regionali. 
L.R. 10-07-1962, n. 6 
Norme di attuazione dell'articolo 40 della legge 2 giugno 1961, n. 454, concernente il piano quinquennale per lo sviluppo dell'agricoltura. 
L.R. 11-07-1962, n. 7 
Compiti della Regione in materia di sviluppo economico e sociale della Sardegna. 
L.R. 13-07-1962, n. 8 
Comando di personale per le esigenze dell'Assessorato agli enti locali. 
L.R. 13-07-1962, n. 9 
Provvedimenti per il miglioramento della zootecnia e delle attività connesse e per il collocamento della produzione lattiero - casearia. 
L.R. 02-10-1962, n. 10 
Approvazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1952. 
L.R. 03-10-1962, n. 11 
Approvazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1953. 
L.R. 03-10-1962, n. 12 
Erezione del monumento alla Brigata Sassari. 
L.R. 18-10-1962, n. 13 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta regionale per la prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio per l'esercizio 
finanziario 1956. 
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L.R. 18-10-1962, n. 14 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta regionale per la prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio per l'esercizio 
finanziario 1957. 
L.R. 19-10-1962, n. 22 
Modifiche alla L.R. 26-10-1950, n. 46, concernente "Contributi per opere di miglioramento fondiario" e successive disposizioni. 
L.R. 22-11-1962, n. 16 
Determinazione delle indennità di trasferta spettanti al Presidente della Giunta regionale ed agli Assessori. 
L.R. 22-11-1962, n. 17 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1962. 
L.R. 19-12-1962, n. 23 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1963. 
L.R. 20-12-1962, n. 20 
Intervento straordinario della Regione per la costruzione di strade di penetrazione agraria. 
L.R. 20-12-1962, n. 21 
Provvidenze per l'ammasso dei formaggi "percorino romano" e Fiore sardo" prodotti nella campagna 1961-1962 
L.R. 20-12-1962, n. 24  
Modificazione alla L.R. 21 luglio 1954, numero 20, concernente la partecipazione della Regione ai fondi di dotazione e speciale, prestazione di garanzie per e-
missioni di obbligazioni del C.I.S. (Credito Industriale Sardo). 
L.R. 20-12-1962, n. 25 
Istituzione di un Consorzio regionale sanitario per la lotta contro i tumori. 
L.R. 20-12-1962, n. 26 
Costruzione, sistemazione e ricostruzione delle strade vicinali. 
L.R. 29-03-1963, n. 1 
Approvazione degli stati di Previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1963. 
L.R. 20-06-1963, n. 2 
Anticipazioni di fondi agli Ospedali riuniti e Casa di riposo Vittorio Emanuele II in Cagliari. 
L.R. 03-07-1963, n. 10 
Stato giuridico ed ordinamento gerarchico del personale dipendente dalla Amministrazione regionale. 
L.R. 03-07-1963, n. 4 
Concessione di un contributo per la costruzione della Casa del Pensionato in Iglesias 
L.R. 04-07-1963, n. 6 
Istituzione delle cattedre convenzionate di "Impianti minerari" e di "Geologia applicata" presso la Facoltà di ingegneria dell'Università di Cagliari. 
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L.R. 04-07-1963, n. 7 
Istituzione di un posto di professore di ruolo presso la facoltà di lettere e filosofia dell'Università di Cagliari in insegnamenti attinenti alla "Storia delle tradizioni 
popolari". 
L.R. 04-07-1963, n. 8 
Proroga dei termini di assunzione del personale di cui all'art. 5 della L.R. 24 maggio 1962, n. 4, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 22 marzo 1960, 
n. 4, recante provvidenze per il miglioramento delle condizioni di abitabilità in Sardegna. 
L.R. 05-07-1963, n. 3 
Modifiche e integrazioni alla L.R. 2 marzo 1956, n. 39, recante norme per l'abolizione dei diritti esclusivi perpetui di pesca e per disciplinare l'esercizio della pe-
sca nelle acque interne e lagunari della Sardegna. 
L.R. 17-10-1963, n. 12 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1963. 
L.R. 17-12-1963, n. 13 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Sarda per l'anno finanziario 1964. 
L.R. 16-01-1964, n. 2 
Modifiche alla L.R. 11 giugno 1952, numero 10, concernente l'istituzione del Comitato regionale consultivo per il commercio. 
L.R. 22-01-1964, n. 25 
Disposizioni integrative della L.R. 21 ottobre 1954, n. 22, concernente contributi per opere di trasformazione fondiaria finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno. 
L.R. 23-01-1964, n. 4 
Modifiche alla L.R. 11 giugno 1952, numero 11, istitutiva del Comitato regionale consultivo per l'industria. 
L.R. 28-02-1964, n. 7 
Approvazione degli stati di previsione dell'entrata, e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1964. 
L.R. 09-04-1964, n. 11 
Interpretazione autentica dell'articolo 5 della L.R. 30 novembre 1961, n. 16. 
L.R. 22-05-1964, n. 13 
Modifiche alla L.R. 21 aprile 1961, n.8, concernente la costituzione di un fondo destinato alla concessione di mutui di assestamento a favore delle aziende agrico-
le. 
L.R. 21-07-1964, n. 15 
Provvidenze per il miglioramento delle condizioni di abitabilità in Sardegna. 
L.R. 29-10-1964, n. 24 
Stato giuridico e ordinamento gerarchico del personale dipendente dalla Azienda delle foreste demaniali della Regione Sarda. 
L.R. 25-11-1964, n. 21 
Istituzione di una cattedra convenzionata di antropologia criminale presso l'Università di Cagliari. 
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L.R. 27-11-1964, n. 19 
Norme per l'esecuzione di opere pubbliche. 
L.R. 28-12-1964, n. 23 
Modifiche ed integrazioni alla L.R. 21 aprile 1961, n. 8, concernente la costituzione di un fondo destinato alla concessione di mutui di assestamento a favore del-
le aziende agricole, modificata con L.R. 22 maggio 1964, numero 13. 
L.R. 29-12-1964, n. 22 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Sarda per l'anno 1965. 
L.R. 29-01-1965, n. 1 
Approvazione del bilancio di previsione della Regione per l'anno finanziario 1965. 
L.R. 04-02-1965, n. 2 
Stanziamento di un contributo annuo per il funzionamento del corso di laurea e della Facoltà di scienze politiche presso l'Università di Cagliari. 
L.R. 25-03-1965, n. 3 
Provvidenze a favore dei bieticoltori sardi. 
L.R. 30-03-1965, n. 8 
Integrazione della L.R. 21 luglio 1964, n. 15, concernente provvidenze per il miglioramento delle condizioni di abitabilità in Sardegna. 
L.R. 31-03-1965, n. 9 
Provvidenze a favore dei beneficiari dei mutui di assestamento di cui alla L.R. 21 aprile 1961, n. 8, e successive modificazioni. 
L.R. 09-04-1965, n. 11 
Concessione di un assegno a favore dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni con carico familiare. 
L.R. 09-04-1965, n. 12 
Modifiche alla L.R. 20 dicembre 1962, n. 26, concernente "Costruzione, sistemazione e ricostruzione di strade vicinali". 
L.R. 05-05-1965, n. 13 
Interpretazione autentica degli articoli 29, 30 e 34 della L.R. 3 luglio 1963, n. 10, concernente "Stato giuridico ed ordinamento gerarchico del personale dipen-
dente dalla Amministrazione regionale". 
L.R. 14-05-1965, n. 17 
Autorizzazione alla contrazione di mutui per la sistemazione dell'aeroporto di Olbia. 
L.R. 19-11-1965, n. 18 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 25 maggio 1965, n. 12, relativo alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese im-
previste del bilancio per l'anno 1965. 
L.R. 20-11-1965, n. 19 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta Regionale, 25 maggio 1965, n. 13, relativo alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese im-
previste del bilancio per l'anno 1965. 
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L.R. 24-01-1966, n. 1 
Approvazione del bilancio di previsione della Regione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 25-05-1966, n. 3 
Sulla utilizzazione dei mezzi, dei fondi e del personale a disposizione della Giunta regionale nel corso delle elezioni del quarto Consiglio regionale della Sarde-
gna. 
L.R. 15-06-1966, n. 4 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno 1965. 
L.R. 01-08-1966, n. 5 
Controllo degli enti regionali. 
L.R. 05-08-1966, n. 6 
Variazioni allo stato di previsione della spesa del Bilancio della Regione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 18-08-1966, n. 7 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa costituenti il bilancio della Regione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 18-08-1966, n. 8 
Modifiche alla L.R. 16 ottobre 1959, numero 14, concernente: Modifiche alla L.R. 30 marzo 1957, numero 12, recante interventi a favore degli agricoltori. 
L.R. 26-10-1966, n. 10 
Provvidenze per l'ammasso dei formaggi "pecorino romano" e "fiore sardo" prodotti nella campagna 1965-1966. 
L.R. 16-11-1966, n. 11 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta regionale 1º ottobre 1965, n. 48, relativo alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese impre-
viste del bilancio per l'anno 1965. 
L.R. 18-11-1966, n. 12 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 luglio 1965, n. 27, relativo alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese impre-
viste del bilancio per l'anno 1965. 
L.R. 18-11-1966, n. 13 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta regionale 3 agosto 1965, n. 30, relativo alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese imprevi-
ste del bilancio per l'anno 1965. 
L.R. 23-11-1966, n. 14 
Istituzione di una cattedra convenzionata di anestesiologia e rianimazione presso la facoltà di medicina e chirurgia dell'Università di Cagliari. 
L.R. 23-11-1966, n. 15 
Istituzione di una cattedra convenzionata di urologia presso la facoltà di medicina e chirurgia dell' Università di Cagliari. 
L.R. 31-01-1967, n. 2 
Approvazione del bilancio di previsione della Regione per l'anno finanziario 1967. 
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L.R. 31-01-1967, n. 3 
Posto di ruolo convenzionato per l'insegnamento di clinica odontoiatrica presso la facoltà di medicina e chirurgia dell'Università di Sassari. 
L.R. 21-06-1967, n. 6 
Modifica alla L.R. 15 maggio 1959, n. 10, concernente «Istituzione di una Cattedra convenzionata di coltivazioni arboree presso la facoltà di agraria dell'Univer-
sità di Sassari». 
L.R. 21-06-1967, n. 7 
Modifica alla legge regionale 15 maggio 1959, n. 12, concernente «Istituzione di una Cattedra convenzionata di storia della Sardegna presso la facoltà di lettere e 
filosofia dell'Università di Cagliari». 
L.R. 23-06-1967, n. 8 
Modifiche alla L.R. 5 luglio 1956, n. 23, concernente provvidenze per l'acquisto di sementi selezionate. 
L.R. 09-08-1967, n. 10 
Istituzione di una indennità di rischio in favore del personale addetto alla sorveglianza dello stagno di Santa Gilla. 
L.R. 09-08-1967, n. 11 
Proroga dell'applicabilità delle agevolazioni per la costituzione di società che svolgano attività industriali, di trasporto, turistiche, alberghiere e termali. 
L.R. 17-08-1967, n. 13 
Istituzione di una cattedra convenzionata di anatomia chirurgica e corso di operazioni presso la Facoltà di medicina e chirurgia dell'Università degli studi di Ca-
gliari. 
L.R. 17-08-1967, n. 14 
Istituzione di una cattedra convenzionata di puericultura presso la Facoltà di medicina e chirurgia dell'Università degli studi di Sassari. 
L.R. 22-08-1967, n. 16 
Riduzione dei canoni di affitto dei pascoli per l'annata agraria 1966-67 in Sardegna. 
L.R. 29-08-1967, n. 17 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 29-08-1967, n. 18 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 01-09-1967, n. 20 
Variazione agli stati di previsione dell'entrata e della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1967. 
L.R. 01-12-1967, n. 22 
Provvidenze per l'ammasso dei formaggi «Pecorino romano» e «Fiore sardo» prodotti nella campagna 1966-1967. 
L.R. 05-12-1967, n. 23 
Modifica alla L.R. 10 febbraio 1955, n. 4, concernente l'istituzione di cinque cattedre universitarie di interesse regionale, già modificata con L.R. 15-12-1955, n. 
20. 
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L.R. 06-12-1967, n. 24 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta Regionale relativi alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio di pre-
visione per l'anno finanziario 1964. 
L.R. 06-12-1967, n. 25 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta regionale relativi alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 06-12-1967, n. 26 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 30-12-1966, n. 87, relativo alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese imprevi-
ste del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 06-12-1967, n. 27 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 aprile 1967, n. 15, relativo alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese impre-
viste del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1967. 
L.R. 06-12-1967, n. 28 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 aprile 1967, n. 16, relativo alla prelevazione di somme dal fondo di riserva per spese impre-
viste del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1967. 
L.R. 09-12-1967, n. 29 
Approvazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1954. 
L.R. 09-12-1967, n. 30 
Approvazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1955. 
L.R. 09-12-1967, n. 31 
Approvazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1956. 
L.R. 15-12-1967, n. 32 
Approvazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1957. 
L.R. 29-12-1967, n. 33 
Modifica alla L.R. 21 luglio 1954, n. 20, concernente la partecipazione della Regione ai fondi di dotazione e speciale, prestazioni di garanzie per emissioni di 
obbligazioni del Credito Industriale Sardo, già modificata con L.R. 20-12-1962, n. 24. 
L.R. 15-01-1968, n. 1 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 01-02-1968, n. 2 
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1967. 
L.R. 17-02-1968, n. 10 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 settembre 1966, numero 49, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spe-
se impreviste a favore del capitolo 24516 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1966. 
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L.R. 17-02-1968, n. 11 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 ottobre 1966, numero 61, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese 
impreviste a favore del capitolo 26201 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 17-02-1968, n. 12 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 26 novembre 1966, numero 73, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spe-
se impreviste a favore del capitolo 16702 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 17-02-1968, n. 3 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta Regionale relativi al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 1958. 
L.R. 17-02-1968, n. 4 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta Regionale relativi al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 1959. 
L.R. 17-02-1968, n. 5 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta Regionale relativi al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 1960. 
L.R. 17-02-1968, n. 6 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta Regionale relativi al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 1961. 
L.R. 17-02-1968, n. 7 
Convalidazione di decreti del Presidente della Giunta Regionale relativi al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese impreviste del bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 1962. 
L.R. 17-02-1968, n. 8 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 1963, numero 34, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese 
impreviste del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1963. 
L.R. 17-02-1968, n. 9 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 1º luglio 1966, n. 31, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese imprevi-
ste del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1966. 
L.R. 23-02-1968, n. 13 
Approvazione del Bilancio di previsione della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 19-04-1968, n. 20 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta regionale 16 ottobre 1967, n. 50, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese impre-
viste a favore dei capitoli 16140 e 38107 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1967. 
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L.R. 23-04-1968, n. 21 
Intervento finanziario per la costruzione di un nuovo Ospedale civile in Cagliari. 
L.R. 23-04-1968, n. 22 
Abrogazione della L.R. 26 marzo 1965, n. 4, e nuove disposizioni per la costruzione di nuovi ambulatori e per il completamento, l'ampliamento e la sistemazione 
di mattatoi e ambulatori già costruiti o in corso di costruzione. 
L.R. 07-05-1968, n. 23 
Concessione di un assegno, in forma integrativa, ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni con carico familiare. 
L.R. 08-05-1968, n. 24 
Istituzione dell'Ente Minerario Sardo. 
L.R. 08-05-1968, n. 25 
Modifiche alla L.R. 29 ottobre 1964, n. 24, sullo stato giuridico ed ordinamento gerarchico del personale dell'Azienda per le Foreste Demaniali della Regione 
Sarda. 
L.R. 16-05-1968, n. 28 
Inquadramento di personale nei ruoli dell'Amministrazione regionale. 
L.R. 16-05-1968, n. 29 
Norme modificative ed integrative dello stato giuridico e dell'ordinamento gerarchico del personale dipendente dall'Amministrazione regionale. 
L.R. 11-07-1968, n. 32 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 novembre 1967, n. 59, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese im-
previste a favore del capitolo 11131 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1967. 
L.R. 11-07-1968, n. 33 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 dicembre 1967, n. 63, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste a favore del capitolo 11166 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1967. 
L.R. 14-08-1968, n. 38 
Norme per la partecipazione delle cooperative agli appalti di opere pubbliche. 
L.R. 23-10-1968, n. 43 
Riduzione dei canoni di affitto dei pascoli per l'annata agraria 1967-68 in Sardegna. 
L.R. 08-11-1968, n. 46 
Variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno 1968. 
L.R. 18-11-1968, n. 47 
Interventi per le zone industriali. 
L.R. 24-01-1969, n. 5 
Approvazione del Bilancio di previsione della Regione per l'anno finanziario 1969. 
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L.R. 29-01-1969, n. 7 
Variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 29-01-1969, n. 8 
Modifiche alla L.R. 21 luglio 1964, n. 15, concernente provvidenze per il miglioramento delle condizioni di abitabilità in Sardegna. 
L.R. 12-03-1969, n. 10 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 3 aprile 1968, n. 8, relativo il prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese impreviste 
a favore del capitolo 11131 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 12-03-1969, n. 11 
Convalidazione del D.P.G.R. 16 luglio 1968, n. 44, relativo al prelevamento della somma di Lire 66.000.000 dal fondo di riserva per spese impreviste del bilan-
cio di previsione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 12-03-1969, n. 12 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 14 agosto 1968, n. 66, relativo al prelevamento della somma di lire 15.000.000 dal fondo di ri-
serva per spese impreviste a favore del capitolo 11147 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 12-03-1969, n. 14 
Modifiche alla L.R. 20 giugno 1963, n. 2, concernente anticipazioni di fondi agli Ospedali Riuniti e Casa di Riposo Vittorio Emanuele II in Cagliari. 
L.R. 12-03-1969, n. 9 
Modifica alla L.R. 26-03-1953, n. 8, e concessione di un contributo annuo per il funzionamento dell'Istituto Zootecnico e Caseario per la Sardegna. 
L.R. 12-05-1969, n. 19 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 13 agosto 1968, n. 63, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese impre-
viste a favore del capitolo 17130 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 12-05-1969, n. 20 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 dicembre 1968, n. 89, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese im-
previste a favore del capitolo 16113 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 12-05-1969, n. 21 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 1968, n. 92, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese im-
previste a favore del capitolo 11184 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 12-05-1969, n. 22 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 dicembre 1968, n. 95, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese im-
previste a favore del capitolo 26201 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 12-05-1969, n. 23 
Convalidazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 dicembre 1968, n. 96, relativo al prelevamento di somme dal fondo di riserva per spese im-
previste a favore del capitolo 11166 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
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L.R. 19-05-1969, n. 24 
Concessione di un ulteriore contributo all'Amministrazione Comunale di Sassari per la erezione del Monumento alla Brigata Sassari. 
L.R. 21-05-1969, n. 25 
Variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1968. 
L.R. 28-05-1969, n. 26 
Concessione di contributi ai comuni per la manutenzione dei beni immobili di interesse pubblico e abrogazione della legge regionale 2 ottobre 1952, n. 27. 
L.R. 31-10-1969, n. 31 
Riduzione dei canoni di affitto dei fondi rustici destinati a pascolo per l'annata Agraria 1968 - 69 in Sardegna. 
L.R. 16-12-1969, n. 33 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 30 aprile 1969, n. 32, relativo al prelevamento della somma di lire 60.000.000 dal fondo di ri-
serva per spese impreviste a favore del capitolo 16801 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l' esercizio finanziario 1969. 
L.R. 16-12-1969, n. 34 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 25 maggio 1969, n. 40, relativo al prelevamento della somma di lire 10.000.000 dal fondo di 
riserva per spese impreviste a favore del capitolo 11166 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1969. 
L.R. 16-12-1969, n. 35 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 25 maggio 1969, n. 41, relativo al prelevamento della somma di lire 16.000.000 dal fondo di 
riserva per spese impreviste a favore del capitolo 11166 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1969. 
L.R. 16-12-1969, n. 36 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 25 giugno 1969, n. 49, relativo al prelevamento della somma di lire 6.000.000 dal fondo di ri-
serva per spese impreviste a favore del capitolo 15117 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1969. 
L.R. 16-12-1969, n. 37 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 2 aprile 1969, n. 22, relativo al prelevamento della somma di lire 210.000 dal fondo di riserva 
per spese impreviste a favore del capitolo 26.705 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1969. 
L.R. 16-12-1969, n. 38 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 3 luglio 1969, n. 55, relativo al prelevamento della somma di lire 1.100.000 dal fondo di riserva 
per spese impreviste a favore del capitolo 16638 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'esercizio finanziario 1969. 
L.R. 16-12-1969, n. 39 
Convalidazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale 1 agosto 1969, n. 65, relativo al prelevamento della somma di lire 10.000.000 dal fondo di ri-
serva per spese impreviste a favore del capitolo 11131 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1969. 
L.R. 30-12-1969, n. 40 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del Bilancio della Regione per l'anno finanziario 1970. 
 


